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Relazione sulla gestione

Gentili Consorziati,
sono passati 10 anni da quel fatidico settembre 2008 in cui la dichiarazione dello stato di insolvenza di 

Lehman Brothers diede vita alla più grande crisi �nanziaria registrata dal secondo dopoguerra che, partita 
dagli Stati Uniti, si propagò rapidamente nel resto del mondo favorita anche dall’elevato tasso di “globaliz-
zazione �nanziaria”.

Per evitare che le ripercussioni sull’economia reale portassero ad una “grande depressione” scesero in 
campo le banche centrali dei diversi paesi che iniettarono nel sistema un’enorme massa di liquidità appli-
cando tassi di interesse eccezionalmente bassi, se non addirittura negativi. 

Durante il biennio 2007-2009 negli USA il programma di acquisto di titoli cartolarizzati, la cui ampiezza 
era inizialmente �ssata a 700 miliardi di dollari, raggiunse complessivamente 7.700 miliardi di dollari e com-
portò immissione di liquidità sul mercato bancario a tassi prossimi allo zero dalla FED a sostegno di banche 
e compagnie di assicurazione.

In Europa, la crisi toccò per prima Northern Rock, quinto istituto di credito britannico specializzato nei 
mutui immobiliari, che venne nazionalizzato impegnando circa 110 miliardi di sterline: consistenti piani di 
salvataggio per istituti di credito in dif�coltà vennero poi predisposti da Belgio, Danimarca, Francia, Ger-
mania, Grecia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Svezia. Nel complesso gli aiuti erogati dai governi alle 
banche dei rispettivi sistemi nazionali raggiunsero in Europa i 3.166 miliardi di euro.

Gli interventi di politica monetaria messi in campo dagli stati hanno sostenuto la ripresa e la successiva 
espansione economica; i tassi di crescita a livello mondiale sono stati pressoché equivalenti alle medie di 
lungo termine del periodo antecedente la crisi, con un elevato grado di sincronizzazione tra i paesi (cfr. 
Fig.1).  

Figura 1 – PIL Mondiale

Legenda: EA (Euro Area) – EME (Emerging Market Economies) 
Fonti: BCE Rapporto Annuale 2018 e BRI Relazione economica annuale 2018 
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Figura 2 – Il debito mondiale continua ad aumentare

Fonte: BRI Relazione economica annuale 2018 

Tali interventi, tuttavia, sono stati anche uno dei fattori che hanno portato all’espansione smisurata dei 
bilanci del settore pubblico e privato e all’aumento dei livelli di debito (cfr. Fig.2 e Fig.3) gettando i presup-
posti per la cosiddetta crisi del debito sovrano.

Figura 3 – Riduzione dello spazio di manovra delle politiche economiche e calo delle riforme strutturali

Fonte: BRI Relazione economica annuale 2018 
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Oggi a livello mondiale si registrano in misura sempre più evidente elementi di forte criticità che se non 
correttamente affrontati e risolti potrebbero determinare una pesante recessione. 

Cosa possono fare le autorità economiche af�nché l’attuale espansione sia più sostenibile ed equilibrata? 
Questa domanda è particolarmente urgente dato che il margine di manovra si è ristretto considerevolmente 
rispetto a prima della crisi (cfr. Fig.3). Il debito del settore pubblico in rapporto al PIL è aumentato ancora, 
riducendo lo spazio di azione delle politiche di bilancio (diagramma di sinistra). Allo stesso tempo i tassi di 
interesse sono notevolmente più bassi, il che limita le possibilità di intervento di politica monetaria: nelle 
economie avanzate questa situazione è aggravata dall’espansione dei bilanci delle banche centrali (diagram-
ma centrale). 

Esistono diverse linee di azione che se fossero unite potrebbero essere complementari. Tutte hanno in co-
mune la focalizzazione su orizzonti di lungo periodo, dato che le politiche monetarie e di bilancio espansive 
si basano entrambe in larga misura sul prelevare domanda dal futuro. E quando il futuro diventa presente 
ovviamente c’è un prezzo da pagare. Questi aggiustamenti di politica sarebbero coerenti con l’attuazione di 
un quadro più ampio per la stabilità macro�nanziaria, in cui le diverse politiche lavorerebbero insieme per 
garantire la stabilità macroeconomica e �nanziaria, aumentando allo stesso tempo la crescita sostenibile a 
lungo termine.

La seconda domanda che però dobbiamo porci è: il “mondo” ha oggi la capacità di trovare spazi di col-
laborazione che mirino a superare gli interessi particolari nel nome di un più alto bene comune? 

L’assalto alla pace nel secolo della “guerra ibrida”1

Nel mondo post-guerra fredda diversi fattori hanno notevolmente ridotto la probabilità dei con�itti 
fra Stati: gli organismi sovranazionali (ONU in primis), una nuova cultura promossa dalla mondializzazione 
degli scambi a tutto campo, un crescente ricorso alla giurisdizione internazionale e la rivoluzione digitale. 
L’interdipendenza, in specie economica, ha creato una ragnatela di intrecci politici, diplomatici, industriali, 
�nanziari tale da far sì che le potenze siano ormai divenute troppo grandi per fronteggiarsi apertamente. 
La guerra, con il suo marchio tipico inconfondibile dell’aggressione, ha dunque assunto sembianze diverse, a 
volte meno violente, ma altrettanto dannose nei loro effetti, come quelle nei campi economico-�nanziario, 
cibernetico e socio-politico-mediatico, in un possibile mélange di combinazioni varie che danno vita a quel-
la che oggi viene de�nita “guerra ibrida“. 

Il tale contesto il sistema di istituzioni sovranazionali e di regole multilaterali che dal dopoguerra ha 
sostenuto l’integrazione e lo sviluppo economico è entrato in grave dif�coltà manifestando come l’idea di 
ordine mondiale da essi incarnato sia ormai superato.

Nella prospettiva contemporanea che ha visto cadere ogni barriera, dove le alleanze non sembrano più 
scontate, la guerra appare ora come “continuazione della politica con l’immissione di qualsiasi mezzo”.

Oggi, dunque, la dinamica ciclica di guerra e pace mostra la prevalenza di uno stato di provvisorietà tra 
i due assoluti, fonte, a sua volta, di un contesto grigio di incertezze e stati di tensione continua. Le guerre, 
non più addomesticate da regole e principi, continuano a rivelarsi pertanto come realtà con cui fare i conti. 
Viste le dif�coltà nel portarle a termine, si possono solo gestire.

A queste dinamiche rischiano di non sfuggire nemmeno i cambiamenti politici interni alle nostre società. 
Con l’ascesa di paesi sviluppati quali�cabili come democrazie illiberali si pro�lano i rischi di un ritorno in 
voga dell’autoritarismo che, con le sue “ripercussioni socio-economico-politiche” divenute oramai concrete, 
travalica i con�ni nazionali e rende più competitivo che mai il panorama mondiale (si pensi ad esempio al 
veto posto dalla Grecia alla mozione di condanna proposta dal Parlamento Europeo per violazione dei diritti 
umani da parte dei cinesi). 

Lasciatoci alle spalle il periodo della c.d. “guerra fredda” in cui Russia e Stati Uniti si confrontavano sul 
campo di un astratto “con�itto ideologico” stiamo oggi assistendo ad una nuova competizione implacabile 
tra le grandi potenze del momento a vocazione espansiva: gli Usa e la Cina. Washington ha impresso una 

1 Contenuti tratti dall’articolo “Il ritorno della politica di potenza tra Stati nell’era dei con�itti asimmetrici può generare mostri” – Autore 
Mario Rino Me – su LIMES on line
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escalation alla guerra dei dazi con Pechino per timore che quest’ultima accumuli – in barba alla proprietà 
intellettuale americana – la tecnologia necessaria a sospingere la propria ascesa. Il piano noto come Made 
in China 2025 suscita timori di una nuova generazione di accordi che potrebbero dare alla Cina il controllo 
sulle tecnologie del domani. E per questo non è passato inosservato. Non resta esclusa dalla contesa la mi-
naccia atomica, con l’ammodernamento degli arsenali pre�gurato dall’annunciato ritiro di Washington dal 
Trattato fra Usa e Russia.

L’Europa sotto attacco da quattro direzioni2

All’interno di questo “con�itto” di potenza l’Unione Europea, che a tutti gli effetti potrebbe quali�carsi 
come fra uno dei maggiori player, come è messa?

L’avanzata in molti dei paesi comunitari dei cosiddetti “sovranisti” pone al centro del dibattito politico il 
futuro di questa UE che, così come è, non piace a nessuno senza però che esistano, almeno per ora, leader ca-
paci di indicare con precisione quale sarebbe la versione ideale per loro e quale strada percorrere per arrivarci.

L’attacco dall’interno rischia poi di sommarsi ad altre quattro offensive che in questo momento storico 
convergono su di lei dall’esterno. Gli assalti hanno protagonisti, modalità e scopi diversi fra loro e in un certo 
senso forse proprio in questa accentuata difformità sta la sua miglior difesa: se due o più attori si allineas-
sero, per l’UE sarebbe estremamente dif�cile sopravvivere.

Forse un po’ assurdamente i più pericolosi di questi nemici appaiono in questo momento gli Stati Uniti, 
cioè il paese che per quasi un secolo è stato il migliore e il più importante degli alleati dell’Europa e l’unico 
cui oltre a interessi ci unisca anche una condivisione di valori quasi completa. Ora invece ci separa sempre 
più la paura di Washington che un’Unione Europea capace di sviluppare appieno tutta la sua potenzialità si 
riveli col tempo un competitore per il primato mondiale più temibile della stessa Cina. 

E mentre gli Stati Uniti giocano sul nostro continente la carta della divisione, la Russia per contro vi pro-
cede utilizzando l’arma della diffusione del caos. Appro�tta a tale scopo del fatto che il mondo cibernetico, 
cioè le possibilità dell’informatica, non siano state ancora completamente esplorate e compiutamente cono-
sciute. Ci troviamo quindi in uno di quei rari e particolari momenti della storia in cui le capacità dell’attacco 
sopravanzano di gran lunga quelle della difesa: la Russia lo sa e si muove in questo nuovo mondo con grande 
spregiudicatezza.

Ben diversa la situazione con la Cina, il terzo dei giganti esterni che stanno in questo momento attaccan-
do con modalità diverse il nostro continente. Almeno uf�cialmente, quella di Pechino non è affatto un’offen-
siva, perché si esprime nella grande iniziativa per il ripristino in chiave moderna delle vie della seta, proposto 
come un progetto straordinario per impegno e dimensioni, capace di aumentare il livello di benessere di tutti 
coloro che vi saranno in qualche maniera coinvolti. A ben guardare però esso comporta anche l’esercizio di un 
progressivo controllo cinese sugli itinerari terrestri e marittimi destinati a essere parte dell’iniziativa.

Vi è da considerare poi come l’avanzata cinese lungo le vie della seta faccia scattare spesso la cosiddetta 
trappola del debito, con cui Pechino �nisce col �nanziare l’adesione e l’intervento di paesi terzi all’iniziativa, 
creando però una loro dipendenza �nanziaria che verrà utilizzata dai creditori nel momento più opportuno. 

La quarta offensiva viene dalle sponde meridionali e orientali del Mediterraneo, travagliate in questo 
momento da un vero e proprio Risorgimento arabo da cui stanno lentamente emergendo i paesi destinati 
a guidare nei prossimi decenni questa parte del mondo islamico. Fra tutti per il momento spicca l’Arabia 
Saudita che sembra avere le maggiori probabilità di prevalere nell’ambito sunnita. E in effetti i sunniti in 
Europa non soltanto sono numerosi, ma appaiono destinati a crescere molto rapidamente, grazie ad un’im-
migrazione destinata a durare e forse a intensi�carsi nei decenni a venire.

Alcuni dati macroeconomici nell’Unione Europea
Facendo seguito alla dinamica espansiva eccezionalmente vigorosa del 2017, nel 2018 la crescita del PIL 

dell’area dell’euro in termini reali ha rallentato, attestandosi all’1,8 per cento (cfr. Fig. 4).  Tale andamento, 

2  Contenuti tratti dall’articolo “Gli Stati Uniti tentano di dividerla, la Cina di penetrarla, la Russia di portarvi il caos. Senza contare la s�da 
proveniente dalla sponda sud del Mediterraneo”. – Autore Giuseppe Cucchi – su LIMES on line
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in�uenzato anche da alcuni fattori di natura transitoria, è riconducibile prevalentemente a un indebolimen-
to degli scambi mondiali. 

La brusca frenata del commercio internazionale osservata nel corso del 2018 (cfr. Fig.5) ha ri�esso le 
tensioni connesse, in primo luogo, con la nuova strategia protezionistica perseguita dagli Stati Uniti: il ral-
lentamento interessa soprattutto l’economia dell’area dell’euro, più aperta agli scambi internazionali rispet-
to a Stati Uniti e Giappone. La dipendenza dalla domanda estera è particolarmente elevata in Germania, la 
nazione più vulnerabile sotto questo pro�lo, ma anche in Francia, Italia e Spagna, paesi molto integrati nelle 
catene globali del valore, incluse quelle intraeuropee.

Figura 4 – PIL dell’area dell’euro in termini reali (variazioni percentuali sul periodo corrispondente)

Fonte: BCE – Rapporto annuale 2018

Resta alta inoltre l’incertezza circa i futuri rapporti economici tra il Regno Unito e l’Unione europea in 
seguito al voto del Parlamento britannico che non ha rati�cato l’accordo negoziale raggiunto in novembre 
dal governo. Inoltre, al deterioramento del quadro macroeconomico ha contribuito, nel secondo semestre 
del 2018, la �essione dell’attività nell’industria automobilistica. 

Nel 2018 i consumi privati nell’area dell’euro sono cresciuti dell’1,3 per cento rispetto al periodo prece-
dente, sospinti dall’aumento dei redditi da lavoro e da condizioni di �nanziamento favorevoli; in tale conte-
sto le imprese hanno realizzato piani di investimento, grazie anche al miglioramento del tasso di redditività. 

Tuttavia, è ragionevole ritenere che il peggioramento del clima di �ducia delle imprese industriali dell’a-
rea euro (Fig. 6) frenerà gli investimenti nel biennio 2019-2020.

Figura 5 Figura 6 

 
Fonte: BCE – Rapporto annuale 2018 Fonte: elaborazione dati Banca d’Italia 
 su dati della Commissione Europea
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Le proiezioni di crescita per l’area dell’euro sono state progressivamente riviste al ribasso. Secondo le 
principali istituzioni internazionali l’espansione del prodotto sarebbe pari a poco più dell’1 per cento nel 
2019 e attorno all’1,5 nel 2020; non è trascurabile il rischio di un andamento meno favorevole. La debolez-
za dell’attività produttiva ha inciso sull’in�azione effettiva e su quella attesa nei mercati. A questi sviluppi 
corrisponde la previsione della Banca centrale europea di una più lenta convergenza della crescita dei prezzi 
verso l’obiettivo di un livello prossimo al 2 per cento.

Il mercato del lavoro ha registrato un’ulteriore ripresa nel 2018 (cfr. Fig.7): il tasso di disoccupazione 
ha continuato a scendere nell’anno e a dicembre ha toccato il 7,8 per cento, il livello minimo da ottobre. Il 
calo della disoccupazione, iniziato nella seconda metà del 2013, ha interessato entrambi i generi e le diverse 
fasce di età; nel 2018 il livello di occupazione si è complessivamente portato al di sopra del valore massimo 
raggiunto prima della crisi, nel primo trimestre del 2008. La crescita dell’occupazione durante la ripresa è 
stata generalizzata ed ha avuto luogo in un contesto caratterizzato da un ulteriore aumento dell’offerta di 
lavoro: tuttavia persiste notevole eterogeneità nei tassi di disoccupazione fra paesi dell’area dell’euro.

Figura 7 – Indicatori del mercato del lavoro nell’area euro: tasso di disoccupazione e variazione del tasso di occupazione 
(riferimento trimestrale)

Fonte: BCE – Rapporto annuale 2018

Un esame più attento della composizione della crescita dell’occupazione durante la ripresa rivela che 
essa ha interessato maggiormente gli individui in età più avanzata compresa tra i 55 e i 74 anni. È ipotizza-
bile che ciò ri�etta in larga parte l’effetto delle precedenti riforme dei sistemi pensionistici, nonché i livelli 
di istruzione sempre più elevati di questa classe di età. Il signi�cativo aumento della quota di lavoratori più 
anziani occupati potrebbe determinare profondi cambiamenti nell’economia nel suo complesso, in�uendo 
sulle abitudini di consumo, risparmio e investimento, nonché sull’andamento dei salari e della produttività. 

Durante la ripresa, circa un terzo della crescita dell’occupazione è derivato da posizioni a tempo parziale. 
Ciò è strettamente connesso a una tendenza al rialzo di più lungo periodo dovuta alla crescente offerta di 
lavoro da parte delle donne e dei lavoratori in età più avanzata, nonché al prosieguo della concentrazione 
della crescita occupazionale nel settore dei servizi. In prospettiva, ci si può attendere che la carenza di ma-
nodopera in alcuni paesi e settori possa contribuire a moderare tali tendenze.

Nel 2018 la crescita sui dodici mesi del reddito per occupato, che aveva raggiunto un punto di minimo a 
metà del 2016, è proseguita collocandosi al 2,5 per cento nel terzo trimestre dell’anno, al di sopra della sua 
media storica, calcolata a partire dal 1999, pari al 2,1 per cento. Nel complesso, trovano riscontro nell’ac-
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celerazione della dinamica salariale il miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro e il venir meno 
dei fattori che hanno contribuito al contenimento della dinamica salariale nel passato (es. le riforme del 
mercato del lavoro introdotte in alcuni paesi durante la crisi �nanziaria). 

L’in�azione complessiva nell’area dell’euro, misurata dall’indice armonizzato dei prezzi al consumo 
(IAPC), è salita all’1,7 per cento in media nel 2018, dall’1,5 per cento dell’anno precedente. Tale aumento è 
in gran parte ascrivibile al maggiore contributo dei prezzi dei beni energetici e, in misura minore, dei beni 
alimentari. Al contrario, è rimasto sostanzialmente invariato il contributo dell’in�azione di fondo, misurata 
dall’in�azione armonizzata al netto di beni energetici e alimentari, che è rimasta contenuta, sostanzialmen-
te oscillando intorno all’1 per cento nel corso di tutto l’anno (cfr. Fig.8).

Figura 8 – In�azione misurata sullo IAPC e contributi per componente

Fonte: Eurostat

Nel complesso, nel 2018 le condizioni di �nanziamento favorevoli hanno continuato a sostenere gli 
investimenti delle imprese, anche se i �ussi di �nanziamento esterno delle società non �nanziarie (SNF) 
sono lievemente diminuiti (cfr. Fig.9). Tale calo è stato determinato da una riduzione delle “altre” fonti di 
�nanziamento, fra cui i prestiti intersocietari e il credito commerciale; l’emissione netta di azioni quotate, 
non quotate e altre partecipazioni è stata frenata da fattori straordinari, nonché dal costo relativamente 
elevato del �nanziamento tramite capitale di rischio. Nonostante il graduale aumento dei differenziali di 
rendimento obbligazionari registrato nel 2018, l’emissione di titoli di debito ha continuato a bene�ciare del 
programma di acquisto delle attività del settore societario (Corporate Sector Purchase Programme, CSPP), 
introdotto a giugno 2016. 

Il tasso di crescita sui dodici mesi dei prestiti bancari alle SNF si è rafforzato ulteriormente nel 2018 fa-
vorito dalla signi�cativa �essione osservata nei tassi sui �nanziamenti bancari all’interno dell’area dell’euro 
iniziata a metà del 2014 e proseguita nel 2018. Ciò è da ricondurre in misura non trascurabile agli inter-
venti di politica monetaria non convenzionali della BCE che hanno determinato miglioramenti complessivi 
nell’offerta e nella domanda del credito bancario. Inoltre, le banche hanno compiuto progressi sul piano del 
risanamento dei propri bilanci, anche se il volume dei crediti deteriorati in alcuni paesi resta elevato.
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Fig.9 - Flussi netti del �nanziamento esterno per le SNF dell’area dell’euro (�ussi annuali; miliardi di euro)

Fonte: BCE – Rapporto annuale 2018     
Note: gli “altri prestiti” comprendono i prestiti concessi da intermediari diversi dalle IMF (altri istituti �nanziari, compagnie di assicurazione e 
fondi pensione) e dal resto del mondo. I prestiti delle IFM e degli intermediari diversi dalle IFM sono corretti per le cessioni e le cartolarizzazioni. 
La voce “altro” corrisponde alla differenza fra il totale e gli strumenti elencati nel gra�co e include i prestiti intersocietari e i crediti commerciali. 
le ultime osservazioni si riferiscono al terzo trimestre del 2018.

Le condizioni di �nanziamento molto favorevoli in ambito bancario si sono trasmesse all’economia nel 
suo complesso e le condizioni di prestito hanno continuato a risultare convenienti per famiglie e imprese 
dell’area dell’euro. I tassi sui prestiti bancari alle società non �nanziarie (SNF) e alle famiglie sono rimasti 
prossimi ai minimi storici e, tra l’inizio di giugno 2014 e dicembre 2018, sono scesi, rispettivamente, di cir-
ca 130 e 110 punti base, un calo signi�cativamente maggiore rispetto a quello dei tassi di riferimento del 
mercato.

L’andamento dell’economia italiana
Nel complesso del 2018 il PIL è cresciuto dello 0,9 per cento (Fig.10), in rallentamento rispetto al 2017 

(1,5 per cento). 

Fig. 10

La leggera �essione nel trimestre �nale dell’anno (-0,1 per cento) è ascrivibile alla variazione delle scorte 
che ha sottratto quasi mezzo punto percentuale alla dinamica del prodotto. L’attività ha tratto sostegno 
dall’andamento favorevole dell’interscambio con l’estero, pur in presenza di una contrazione del commer-
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cio mondiale, mentre poco signi�cativa è stata la crescita degli investimenti �ssi lordi e dei consumi delle 
famiglie 

Le elaborazioni di Bankitalia indicano che il PIL italiano dovrebbe essere aumentato dello 0,1 per cento 
nei primi tre mesi del 2019: l’attività sarebbe cresciuta nell’industria in senso stretto, mentre si sarebbe con-
fermata debole nei servizi e nelle costruzioni 

L’indagine trimestrale condotta in marzo dalla Banca d’Italia (Indagine sulle aspettative di in�azione e 
crescita) segnala che le imprese restano caute nei giudizi sulla situazione economica generale e sulla do-
manda. Dopo la �essione della scorsa estate gli investimenti sono aumentati dello 0,3 per cento nel quarto 
trimestre, sostenuti dal recupero di quelli in beni strumentali; l’incertezza sul rinnovo e sull’entità degli in-
centivi �scali per l’anno in corso potrebbe avere indotto le imprese ad anticipare alla �ne del 2018 le spese 
per beni strumentali. Le imprese pre�gurano un indebolimento dei piani di investimento (Fig.11e Fig.12), che 
potrebbero avere risentito dell’incertezza sulle prospettive globali e del ridimensionamento degli incentivi 
�scali.

Fig.11  Fig.12

  

Le imprese intervistate nell’Indagine sulle aspettative di in�azione e crescita riportano giudizi negativi 
sulla situazione economica corrente; le aspettative per i tre mesi successivi sulla domanda per i propri pro-
dotti sono tuttavia diventate lievemente più favorevoli, soprattutto nella componente della domanda estera.

Sulla base dei dati diffusi dall’Istat, nel quarto trimestre del 2018 il tasso di pro�tto delle imprese (de�ni-
to dal rapporto tra risultato lordo di gestione e valore aggiunto, entrambi annualizzati sommando gli ultimi 
quattro periodi) è diminuito nel confronto con il periodo precedente, risentendo dell’incremento del costo 
del lavoro. La capacità di auto�nanziamento (de�nita dal rapporto tra risparmio lordo e valore aggiunto) è 
rimasta sostanzialmente stabile in presenza di una riduzione della spesa per trasferimenti correnti; il saldo 
�nanziario in  rapporto al valore aggiunto, in surplus dalla �ne del 2012, è leggermente aumentato per 
effetto della riduzione della spesa in conto capitale. Nell’ultimo trimestre dello scorso anno il debito com-
plessivo delle imprese in percentuale del PIL ha registrato un ulteriore calo, collocandosi al 69,6 per cento 
(72,1% allo stesso periodo 2017).

Accesso al credito: per le micro e piccole imprese continuano le dif�coltà
I dati rilevati dalla Banca d’Italia nella Relazione annuale mostrano che nel 2018 i prestiti concessi alle 

imprese dal sistema bancario sono aumentati dell’1,0 per cento il valore più elevato dall’inizio del 2012; il 
tasso di crescita ha raggiunto il 2 per cento a metà anno e si è successivamente ridotto in seguito all’in-
versione del ciclo. Le condizioni di offerta sono state favorevoli; soltanto nell’ultimo trimestre del 2018 le 
banche hanno lievemente ristretto le condizioni di accesso al credito, con effetti tuttavia limitati sul costo 
dei �nanziamenti a causa dell’elevata concorrenza tra gli intermediari.
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L’aumento dei �nanziamenti, tuttavia, ha interessato esclusivamente i prestiti alle aziende con più di 20 
addetti, saliti dell’1,6 per cento, mentre quelli alle imprese più piccole sono diminuiti dell’1,1 per cento (Fig.13).

Fig.13

Dal 2012 il volume dei �nanziamenti diretti alle imprese con meno di 20 addetti si è costantemente 
ridotto. Il calo è soltanto in parte riconducibile a fattori di domanda e di rischio: maggiore responsabilità 
sembrano avere, invece, le strategie adottate da gran parte del sistema bancario di progressivo disinteresse 
nella concessione di �nanziamenti di piccolo importo il cui margine di contribuzione sarebbe negativo a 
causa dell’elevata incidenza del c.d. cost to serve (termine con cui si indica il costo sostenuto dalla banca 
per il servizio svolto).  

Durante la ripresa ciclica dell’economia le aziende di minore dimensione hanno incontrato dif�coltà 
di accesso al credito superiori a quelle registrate nel periodo antecedente la crisi �nanziaria globale (cfr. 
Bankitalia – Relazione annuale 2018). Escludendo i debitori insolventi, nei confronti dei quali il credito di-
minuisce �siologicamente, i prestiti sono aumentati per tutte le classi dimensionali, ma si amplia a 4,2 punti 
percentuali il divario tra i tassi di crescita dei prestiti alle imprese mediograndi e a quelle piccole (cfr. Fig.14).

Fig.14
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I risultati dell’Indagine sulle imprese industriali e di servizi (Invind) condotta da Bankitalia mostrano che 
la quota di aziende che ha dichiarato di non avere ricevuto i �nanziamenti richiesti è aumentata in partico-
lare tra quelle più piccole con bilanci vulnerabili (Fig.15 a).

Per le imprese minori la quota di prestiti assistiti da garanzie personali o reali è salita di oltre sei punti 
percentuali dalla �ne del 2012, al 78 per cento, mentre quella delle società di maggiore dimensione si è 
ridotta al 51 per cento. 

I tassi di interesse sono in media più elevati di oltre 300 punti base rispetto a quelli applicati alle imprese 
più grandi, anche a parità di classe di rischio (Fig.15 b). 

Si sono inoltre annullate le differenze tra i tassi pagati dalle microimprese �nanziariamente più fragili 
e da quelle sane evidenziando come per tale categoria non valga più il principio in base al quale a migliori 
rating corrispondono migliori condizioni di accesso al credito.

Ciò ri�ette da un lato la crescente dif�coltà delle banche nella valutazione di questo segmento di clien-
tela caratterizzato da rilevanti asimmetrie informative, dall’altro il già richiamato cost to serve la cui inci-
denza sui �nanziamenti di importo limitato determinerebbe marginalità negative.

Fig.15

Nel primo trimestre del 2019 i prestiti alle imprese si sono ridotti (cfr. Rapporto sulla stabilità �nanziaria, 
1, 2019). Le banche italiane intervistate nell’ambito dell’indagine sul credito bancario nell’area dell’euro 
(Bank Lending Survey)3 indicano quali cause di questa riduzione sia un lieve inasprimento delle condizioni 
di accesso al credito, in termini di margini e garanzie richieste, sia una minore domanda di credito bancario. 
L’abolizione a partire dal 2019 dell’Aiuto alla crescita economica (ACE), del quale bene�ciavano anche gli 
intermediari, potrebbe aumentare il costo del credito bancario. 

Nel primo trimestre del 2019 i criteri di offerta applicati ai nuovi prestiti alle imprese sono rimasti in-
variati: l’irrigidimento determinato dall’incertezza sulle prospettive economiche è stato compensato dalla 

3  L’indagine Banca d’Italia (in collaborazione con Il Sole 24 Ore �no a ottobre 2018) e condotta trimestralmente su un campione di imprese 
me-dio-grandi (con almeno 50 addetti) appartenenti ai settori dell’industria in senso stretto e dei servizi; le indagini Istat sulla �ducia delle 
imprese sono condotte su campioni di imprese appartenenti ai settori manifatturiero, dei servizi (con esclusione del commercio) e delle 
costruzioni.
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pressione concorrenziale tra le banche. I più alti oneri di provvista si sono tradotti in un inasprimento dei 
termini e delle condizioni sui prestiti alle imprese e sui mutui; sul costo dei �nanziamenti alle imprese ha 
inciso anche una maggiore percezione del rischio.

I sondaggi presso le imprese indicano che, dalla primavera dello scorso anno, le condizioni applicate ai 
prestiti sono in progressivo e generalizzato irrigidimento; nel primo trimestre dell’anno le condizioni di ac-
cesso al credito avrebbero registrato un ulteriore deterioramento, più marcato per le imprese operanti nel 
settore delle costruzioni e, all’interno della manifattura, per quelle di minore dimensione.

Alcuni dati sull’economia in Liguria
Le rilevazioni di Bankitalia evidenziano come anche nel 2018 sia proseguita una moderata espansione 

dell’economia ligure. 
L’indagine Invind rileva con riferimento all’industria un calo del fatturato (-4,3 per cento) e della doman-

da in buona parte ascrivibile alla contrazione della componente estera; tuttavia la produzione ha segnato un 
aumento che, dato anche il rilievo rivestito in regione da comparti con lunghi cicli produttivi (cantieristica 
e impianti), si tradurrà ragionevolmente in fatturazione nel prossimo futuro.

Nel contempo si è registrato un robusto aumento della spesa per investimenti (15,8 per cento) favorito 
da una favorevole offerta di credito e dalla presenza di incentivi �scali.

Nel 2018 il terziario privato non �nanziario ligure ha registrato un lieve aumento dei livelli di attività 
anche se i diversi comparti hanno mostrato dinamiche diverse.

Il traf�co commerciale portuale complessivo è cresciuto in misura inferiore rispetto al 2017 (1,1 per 
cento); dopo un quadriennio di crescita le presenze turistiche nel 2018 si sono ridotte del 2,4 per cento sia 
in ambito alberghiero che extra-alberghiero.

Anche l’attività edilizia è rimasta debole: le aziende di costruzioni con almeno 10 addetti intervistate da 
Banca d’Italia hanno segnalato nel complesso una contrazione del valore della produzione.

Sui risultati dell’esercizio, soprattutto quelli riferiti alla seconda metà dell’anno, ha negativamente in-
�uito il crollo del c.d. Ponte Morandi che ha reso più complicati i collegamenti stradali con Genova e la 
Liguria. A seguito di tale tragico evento le opere relative alla viabilità a mare di Genova hanno registrato 
un’accelerazione con l’inaugurazione nello scorso dicembre del nuovo collegamento per l’accesso al casello 
autostradale adiacente all’aeroporto cittadino. 

A partire dall’autunno sono iniziate le all’attività di demolizione della struttura preesistente cui si sono 
af�ancati gli interventi iniziali di realizzazione del nuovo viadotto.

L’indagine Invind di Bankitalia mostra una riduzione della redditività netta (Fig.16 a): la quota di imprese

Fig.16
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che hanno conseguito un risultato economico positivo è passata dall’80 al 75 per cento, a fronte di un 
aumento di pari entità delle imprese con un risultato negativo; il saldo tra il numero di bilanci in utile e in 
perdita è tornato sul livello di 3 anni prima. 

Il rallentamento delle vendite e la conseguente contrazione degli utili avrebbe quindi interrotto la fase di 
miglioramento delle condizioni reddituali delle imprese liguri (Fig.16 b) avviatasi dal 2014 con il progressivo 
deleveraging e favorita sia dal calo dei tassi di interesse sia, a partire dal 2016, dal minor peso degli oneri �-
scali a seguito delle misure introdotte in materia di tassazione del reddito di impresa (riduzione dell’aliquota 
IRES e applicazione di super e poi iper ammortamento).

I dati rilevati nel Rapporto Cerved PMI Centro Nord 2018 testimoniano di come il sistema imprenditoriale 
italiano nel periodo 2007-2017 abbia saputo reagire ai fattori di criticità (crisi economica, credit crunch, 
etc.) consolidando la propria struttura patrimoniale e riducendo il ricorso all’indebitamento (Fig.17) ; a li-
vello nazionale, infatti, il leverage (rapporto fra debiti �nanziari e capitale netto) è passato dal 115,5% del 
2007 al 68% nel 2017. Nell’area Nord-Ovest l’indice è sceso dal 115,3% del 2007 al 63,9% del 2017; il calo 
dei debiti �nanziari spinge verso un netto miglioramento dell’indice della Liguria passato dal 139,7% del 
2007 al 99,6% del 2016 sino al 76,7% del 2017.

Fig.17 – La leva �nanziaria delle PMI del Nord 2007-2017

Fonte: Rapporto Cerved PMI Centro Nord 2018

Nel 2018 l’occupazione in Liguria ha recuperato il calo dell’anno precedente, ma il suo livello rimane 
ancora inferiore di 4 punti percentuali a quello anteriore alla crisi, contrariamente a quanto registrato dal 
complesso delle regioni nordoccidentali e del paese. Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro 
dell’Istat, il numero di occupati è aumentato dell’1,0 per cento e il tasso di occupazione ha raggiunto il 63 
per cento, trainato dall’aumento della componente femminile, a fronte della stabilizzazione di quella ma-
schile. Dato il maggior numero di persone – precedentemente inattive – che hanno iniziato a cercare un’oc-
cupazione il tasso di disoccupazione è risalito a un livello prossimo al 10 per cento, un valore inferiore alla 
media nazionale ma ancora superiore di quasi tre punti percentuali rispetto al Nord Ovest. Contrariamente 
alle aree territoriali di confronto, il tasso di disoccupazione giovanile (tra i 15 e i 24 anni) è aumentato, por-
tandosi al 36,3 per cento, un livello più elevato di quello nazionale e delle regioni nordoccidentali.

Andamento del Credito e delle garanzie in Liguria
I dati fornitici dalla Banca d’Italia e riferiti alla regione Liguria (Fig.18) evidenziano che nel 2018 i pre-
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stiti bancari alle imprese sono tornati a crescere (1,6 per cento) interrompendo così la serie negativa fatta 
registrare negli anni precedenti. Tuttavia un’analisi più approfondita mostra che mentre per le imprese di 
dimensioni medio-grandi si può parlare di una vera espansione (2,2 per cento), per quelle di piccole dimen-
sioni la “stretta creditizia” non accenna ad allentarsi determinando anche nel 2018 un’ulteriore contrazione 
del credito erogato (-0,7 per cento).

Fig.18

Sensibilmente differenti sono anche le condizioni di accesso al credito accordate alle imprese medio 
grandi rispetto a quelle di piccole dimensioni sia con riferimento al tasso di interesse applicato, sia con rife-
rimento alla quota di �nanziamento coperta da garanzia.

Il differenziale di tasso applicato ai prestiti a breve termine concessi alle piccole imprese rispetto alle im-
prese medio grandi continua a mantenersi oltre i 3 punti percentuali (Fig.19): inoltre, come già evidenziato 
in precedenza (vedi Fig.15) per il comparto delle micro imprese il differenziale con i tassi applicati alle impre-
se medio grandi, oltre ad essere ancor più elevato, risulta uguale a prescindere dalla rischiosità dell’azienda.

Fig.19
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Con riferimento alla quota di garanzia che assiste i �nanziamenti concessi alle imprese (Fig.20) appare 
evidente come essa continui a ridursi passando dal 59,8 per cento del 2016 al 56,9 per cento del 2018. 

Tuttavia lo stesso dato riferito alle piccole imprese evidenzia un andamento del tutto contrario: infat-
ti, mentre nel 2016 la quota di �nanziamenti garantiti era pari al 73,6 per cento nel 2018 la stessa passa 
all’80,3 per cento.

Fig.20

Un’ulteriore ri�essione merita l’analisi del dato riferito alle garanzie consortili e pubbliche laddove ad 
una sostanziale invarianza della quota coperta dai con�di, si contrappone una sensibile e costante crescita 
delle operazioni sostenute dalla garanzia del Fondo Centrale di Garanzia (FCG) indicato come altri soggetti.

Secondo i dati pubblicati dal MiSE nel 2018 in Liguria il FCG pur garantendo un numero di operazioni 
sostanzialmente invariato rispetto al 2017 (1.567 nel 2018 contro le 1.580 del 2017), ha incrementato note-
volmente l’importo dei �nanziamenti garantiti passati a euro 234.857.723 (+8,8 per cento rispetto al 2017) 
e delle garanzie concesse aumentate a euro 164.267.447 (+8,3 per cento rispetto al 2017) con una copertura 
media di garanzia del 70 per cento.

Ugualmente incrementato è l’importo medio del �nanziamento garantito che passa a 150 mila euro 
rispetto ai 137 mila euro del 2017 (+9,5 per cento).

Le operazioni in garanzia diretta, in�ne, rappresentano il 93,6 per cento del totale delle garanzie rilascia-
te dal Fondo (incrementate rispetto al 91,8 per cento del 2017) che testimonia il ruolo agito dallo strumento 
nel processo di disintermediazione dei con�di da parte del sistema bancario.

L’ultima analisi riguarda la qualità del credito bancario in Liguria. Nel 2018 è proseguito il miglioramento 
della qualità dei prestiti di banche e società �nanziarie iniziato nella seconda metà dell’anno precedente.

Con riferimento al segmento imprese appare evidente il sensibile calo (confronto dicembre 2017 e di-
cembre 2018) delle posizioni deteriorate e a sofferenza sul totale (Fig.21), trend che sembrerebbe consoli-
darsi anche nel primo trimestre del 2019.
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Fig.21

Un’analisi più approfondita dei dati forniti da Bankitalia consente di affermare che tale risultato sia 
stato raggiunto con il contributo di due elementi: il primo è la sostanziale diminuzione del �usso di nuovi 
prestiti deteriorati sul totale dei crediti che ha ridotto il tasso di deterioramento al 2,0 per cento, indicatore 
che si è più che dimezzato per i �nanziamenti alle imprese. Il secondo è relativo alle massicce operazioni di 
cessione e stralcio del credito deteriorato dai bilanci bancari (Fig.22).

Secondo l’Istituto di Vigilanza hanno inciso, in tal senso, l’adozione di politiche di gestione attiva, le 
misure legislative introdotte negli ultimi anni per sostenere lo sviluppo del mercato dei crediti deteriorati 
e il ricorso allo schema di garanzia pubblica per la cartolarizzazione delle sofferenze (GACS) introdotto nel 
2016, di cui le banche hanno iniziato ad avvalersi dal 2017. Nel 2018 l’ammontare delle cessioni in Liguria 
è stato pari al 40 per cento dello stock delle sofferenze lorde all’inizio dell’anno, in ulteriore forte aumento 
rispetto all’anno precedente: le cessioni hanno riguardato in misura maggiore i prestiti alle imprese (circa 
il 42 per cento) rispetto a quelli concessi alle famiglie. Gli stralci delle posizioni in sofferenza le cui perdite 
sono state giudicate de�nitive sono invece diminuiti a poco meno del 10 per cento delle sofferenze lorde in 
essere all’inizio del periodo.

Fig.22
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IL “VALORE” DI CONFART
Le analisi mettono in evidenza come gli interventi di matrice sistemica e/o nazionale che, a partire dal 

2010, sono stati messi in campo per contrastare il fenomeno di credit crunch  sono riusciti solo in parte a 
raggiungere lo scopo: permangono evidenti condizioni di disparità e di dif�coltà nell’accesso al credito per 
il comparto delle micro e piccole imprese. 

Gli interventi del FCG, il principale strumento messo in campo a livello nazionale, sebbene grazie alla 
ponderazione zero correlata alla quota di �nanziamento garantito abbia consentito alle banche di poter 
erogare credito alle imprese attenuando gli impatti sulle riserve di capitale imposte dai regolamenti inter-
nazionali, non si è dimostrato altrettanto ef�ciente nel mantenere aperti i canali di accesso per le imprese 
micro e piccole. 

Sembrerebbe quindi opportuno, soprattutto a livello territoriale, intervenire con misure pensate ad hoc 
per facilitare l’accesso al credito di questa tipologia di aziende, valutando fra le iniziative già sperimentate 
in passato quelle de�nibili “di successo” e che possano quindi rappresentare best practices di riferimento.

In tal senso l’esperienza di CONFART può rappresentare un’interessante spunto di ri�essione di come la 
garanzia mutualistica, se opportunamente agita all’interno di un sistema capace di creare un rapporto siner-
gico fra ente pubblico, associazioni di categoria, con�di e banche, sia lo strumento più ef�cace per  favorire 
alle micro e piccole imprese accesso al credito alle migliori condizioni di mercato e attraverso un processo di 
accompagnamento idoneo a garantire un fondamentale servizio di assistenza e consulenza.

L’affermazione è supportata da alcuni signi�cativi dati di operatività del con�di e che a buona ragione 
si ritiene possano ben riassumere e rappresentare il “valore” di CONFART.

1. VALORE DI CONFART NELLA RETE DISTRIBUTIVA 
Il gra�co riportato nella Fig.23 rappresenta al meglio come il rapporto di �ducia instaurato con le impre-

se associate e la rete di sinergie costruita con il sistema associativo consentano di fornire una risposta capil-
lare ed immediata alla esigenze di assistenza nell’accesso al credito da parte delle micro e piccole imprese.

Fig.23

Oltre alla elevata numerosità di operazioni intermediate dal con�di, i dati esposti evidenziano che ogni 
anno circa metà delle garanzie concesse da CONFART sono a favore di nuovi associati mentre metà è a favore 
di imprese che decidono di utilizzare nuovamente il supporto del con�di per ottenere nuova �nanza. Questo 
testimonia da un lato una buona �delizzazione dei consorziati, dall’altro la capacità del con�di e della rete 
associativa di intercettare le esigenze anche delle imprese non associate.

2. VALORE DI CONFART NELLA CONSULENZA ALL’IMPRESA
I gra�ci esposti nella Fig.24 testimoniano come l’intervento del nostro con�di sia mirato ad assistere 

principalmente le operazioni a medio-lungo termine attraverso le quali si forniscono alle imprese fonti sta-
bili di �nanziamento garantendone, di conseguenza, un rafforzamento sotto il pro�lo patrimoniale.
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Fig.24

 

Se si considera, inoltre, che il 71% delle operazioni garantite sono �nanziamenti �nalizzati agli inve-
stimenti, si può ulteriormente apprezzare il valore dell’intervento di CONFART come ef�cace strumento di 
sostegno alla crescita dell’economia regionale.

3. VALORE DI CONFART NELLA SELEZIONE DEL RISCHIO
La differenza apprezzabile fra il tasso di incidenza delle sofferenze lorde sul totale af�damenti in essere 

esposto da CONFART rispetto a quello fatto registrare in Liguria dal sistema bancario e riferito alle piccole 
imprese (ma il risultato non differisce se si considerano tutte le imprese) misura la migliore attitudine del 
nostro con�di, rispetto al sistema bancario, nella ponderazione della reale rischiosità delle imprese garantite 
(Fig.25).

La marcata riduzione del dato 2018 riferito al settore bancario è attribuibile, come abbiamo visto in 
precedenza, all’operazione di massiccia cessione che ha interessato circa il 42% di posizioni a sofferenza 
verso le imprese. 

Se si considera che le garanzie rilasciate da CONFART – poiché sussidiarie – permangono in portafoglio 
sino a quando non siano terminate le procedure di recupero del corrispondente �nanziamento in sofferenza, 
si può apprezzare la straordinaria capacità di selezione realizzata dal nostro con�di.

Fig.25

(*) I dati CONFART si riferiscono all’incidenza delle garanzie su �nanziamenti in sofferenza rispetto al totale garanzie in essere al 
31/12/2018. I dati del Sistema bancario Liguria sono relativi alla  quota delle sofferenze sui crediti totali rilevati da Bankitalia (vedi 
precedente Fig.21) e riferiti al comparto delle piccole imprese 

Tale vocazione trova origine sia nel nostro processo di valutazione del rischio – basato esclusivamente 
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sull’analisi puntuale di dati ed informazioni e non su sistemi di rating/scoring automatici – sia nella capacità 
di acquisire tutte quelle c.d. soft information fondamentali per misurare le reali potenzialità delle micro e 
piccole imprese.

4. VALORE DI CONFART NELL’INTERMEDIAZIONE CON IL SISTEMA BANCARIO
Il gra�co della Fig.26 fornisce la rappresentazione più ef�cace di come un con�di come il nostro, strut-

turato e generalmente apprezzato dalle Banche per la sua solidità ed ef�cienza, costituisca uno straordinario 
strumento capace di negoziare a favore delle micro e piccole imprese le migliori condizioni di mercato.

Mettendo a confronto i dati relativi ai tassi a breve termine applicati dal sistema bancario alle imprese 
segmentate per rischiosità e dimensione con le condizioni negoziate da CONFART con le Banche di riferi-
mento, si può immediatamente apprezzare come l’intervento del con�di consenta alle micro imprese non 
rischiose di ottenere tassi in linea con quelli accordati dal sistema bancario alle medie imprese non rischiose.

Ancor più apprezzabile è il valore del con�di per le micro imprese rischiose; grazie all’intervento di 
CONFART, infatti, queste imprese possono accedere al credito a condizioni migliori di quelle accordate dal 
sistema bancario alle medie imprese della stessa categoria di rischio.  

Fig.26

Le vicende che hanno interessato il sistema dei con�di nel corso degli ultimi anni non debbono quindi 
portare alle tesi semplicistiche, da alcuni sostenute, sulla scarsa utilità dello strumento e sul suo superamen-
to. Dalle analisi delle Federazioni di rappresentanza (Assocon�di, Fedart, Federcon�di per citare le principali) 
emerge chiaramente il quadro di dif�coltà in cui si muove il sistema e la grande eterogeneità dei soggetti 
che il sistema compongono. 

Tuttavia, l’esempio di CONFART conferma come un con�di opportunamente valutato possa rappresenta-
re tutt’oggi il migliore strumento di ingegneria �nanziaria attivabile dall’Ente pubblico, soprattutto a livello 
territoriale, per favorire l’accesso al credito delle micro e piccole imprese.

L’ATTIVITÀ DI CONFART
Di seguito viene fornita una ampia rappresentazione dell’attività svolta dal con�di nell’esercizio 2018.

1. GARANZIE DELIBERATE E PERFEZIONATE 
Nel 2018 CONFART ha approvato il nuovo testo di Statuto che introduce, fra gli altri, una innovazione 

nel conferimento dei poteri di delibera della concessione delle garanzie. 
In capo ai quattro Comitati Tecnici provinciali – mantenuti per valorizzare le peculiarità territoriali - rife-
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riti alle province di Genova, Imperia, La Spezia e Savona, è confermata la facoltà di deliberare la concessione 
di garanzie su �nanziamenti di importo massimo pari a euro 50.000,00.

Analogo potere è stato attribuito al Direttore che surroga i Comitati Tecnici qualora questi siano impos-
sibilitati a deliberare.

In�ne viene mantenuto in capo al Comitato Esecutivo la competenza a deliberare la concessione di ga-
ranzie su �nanziamenti di importo superiore a 50.000 euro. 

Per meglio apprezzare la diffusione territoriale dell’attività di CONFART l’operatività del con�di viene 
distinta con riferimento alla provincia in cui ha sede l’impresa garantita. 

Nel corso del 2018 l’operatività di CONFART ha fatto registrare un sensibile incremento riportando i 
volumi delle garanzie deliberate ed erogate ai livelli raggiunti negli esercizi 2015 e 2016 ovvero gli anni in 
cui l’attività aveva interrotto il trend negativo iniziato, per l’intero sistema dei con�di nazionali, nel 2011.

Rispetto all’esercizio 2017 le garanzie complessivamente deliberate nel 2018 sono incrementate di circa 
il 30% in numero e di oltre il 75% in importo, mentre quelle sui �nanziamenti erogati (c.d. garanzie perfe-
zionate) sono aumentate di oltre il 18% in numero e del 22,30% in importo.

GARANZIE SU FINANZIAMENTI DELIBERATE 2018 E 2017 (*)

DELIBERATI 2018 DELIBERATI 2017 VARIAZIONI  %

N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FIN.TI IMP. GARANZIE 

756 37.142.328 18.246.049 583 21.025.131 10.390.266 29,67% 76,66% 75,61%

*al netto moratorie e riscadenziamenti

A questo risultato positivo ha sensibilmente contribuito la ripresa dell’operatività con Banca Carige a 
seguito della riattivazione  della convenzione avvenuta alla �ne del mese di novembre 2017.

GARANZIE SU FINANZIAMENTI EROGATI 2018 E 2017 (*)

EROGATI 2018 EROGATI 2017 VARIAZIONI  %

N. IMP. FINANZ.NTI  IMP. GARANZIE N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FIN.TI IMP. GARANZIE 

636 26.303.697 13.017.348 538 21.423.526 10.564.663 18,22% 22,78% 23,22%

*al netto moratorie e riscadenziamenti

Per contro si sono registrate rallentamenti nell’operatività con la tutti gli altri istituti di credito. L’altro 
nostro storico partner di riferimento Carispezia – Crédit Agricole, dopo avere ridotto le concessioni a favore 
del segmento imprese già a partire dalla �ne del 2017, nel terzo trimestre del 2018 ha intensi�cato l’opera-
tività, come risulta evidente dalle tabelle successive. 

Anche Artigiancassa Banca ha fatto registrare una battuta di arresto rispetto ai tassi di crescita degli 
anni precedenti, pur mantenendosi ottime le condizioni accordate dall’istituto sui �nanziamenti assistiti 
dalla garanzia CONFART e molto apprezzate da parte delle imprese artigiane le misure di agevolazione messe 
in campo a loro favore dalla Regione Liguria.

Non si può in�ne dimenticare il ruolo svolto dal Fondo Centrale di Garanzia nell’incalzante processo 
di disintermediazione dei con�di. I dati testimoniano di come la richiesta di garanzia da parte del sistema 
bancario venga rivolta in misura sempre crescente al Fondo il quale risponde concedendo in maniera indi-
scriminata tassi di copertura eccezionalmente elevati (pari all’80%), senza tuttavia svolgere un ruolo incisivo 
nella negoziazione delle condizioni applicate ai �nanziamenti garantiti.

Analizzando le garanzie sui �nanziamenti erogati si possono apprezzare, fra gli altri, due elementi: il 
primo è l’elevato numero di operazioni realizzate che determina un importo medio di mutuo garantito pari 
a circa 41 mila euro; il secondo è la capillare distribuzione territoriale degli interventi.
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Tali dati supportano la tesi già espressa come la garanzia mutualistica, se opportunamente agita all’in-
terno di un sistema capace di creare un rapporto sinergico fra ente pubblico, associazioni di categoria, 
con�di e banche, sia lo strumento più ef�cace per  favorire alle micro e piccole imprese accesso al credito 
alle migliori condizioni di mercato e attraverso un processo di accompagnamento idoneo a garantire un 
fondamentale servizio di assistenza e consulenza.

GARANZIE SU FINANZIAMENTI DELIBERATE 2018 E 2017 

 DELIBERATI 2018 DELIBERATI 2017 VARIAZIONI %

PROVINCIA N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FIN.TI IMP. GARANZIE 

GENOVA 240 13.264.230 6.499.600 117 5.944.256 2.941.128 105,13% 123,14% 120,99%

IMPERIA 153 5.691.700 2.694.250 143 4.547.900 2.214.350 6,99% 25,15% 21,67%

LA SPEZIA 213 8.395.730 4.163.615 203 6.518.675 3.227.638 4,93% 28,80% 29,00%

SAVONA 125 6.312.668 3.153.084 98 2.676.300 1.338.150 27,55% 135,87% 135,63%

ALTRE 25 3.478.000 1.735.500 22 1.338.000 669.000 13,64% 159,94% 159,42%

TOTALE 756 37.142.328 18.246.049 583 21.025.131 10.390.266 29,67% 76,66% 75,61%

La segmentazione dei dati per provincia evidenzia in maniera molto chiara il progressivo e sostanziale 
incremento di operatività di CONFART nel territorio di Genova, frutto anche del piano di sviluppo commer-
ciale messo in campo negli esercizi precedenti; buoni risultati si sono ottenuti anche nelle altre province ad 
eccezione di La Spezia dove il rallentamento fatto registrare da Carispezia Crédit Agricole ha negativamente 
in�uito sul dato delle erogazioni. 

GARANZIE SU FINANZIAMENTI EROGATI 2018 E 2017 

 EROGATI 2018 EROGATI 2017 VARIAZIONI  %

PROVINCIA N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FINANZ.NTI IMP. GARANZIE N. IMP. FIN.TI IMP. GARANZIE 

GENOVA 203 10.507.200 5.225.100 115 7.125.952 3.562.976 76,52% 47,45% 46,65%

IMPERIA 117 4.063.500 1.925.750 117 3.243.900 1.613.850 0,00% 25,27% 19,33%

LA SPEZIA 187 5.212.893 2.606.446 194 6.445.374 3.243.687 -3,61% -19,12% -19,65%

SAVONA 106 3.124.104 1.562.052 93 3.239.300 1.455.150 13,98% -3,56% 7,35%

ALTRE 23 3.396.000 1.698.000 19 1.378.000 689.000 21,05% 146,44% 146,44%

TOTALE 636 26.303.697 13.017.348 538 21.432.526 10.564.663 18,22% 22,73% 23,22%
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OPERAZIONI DELIBERATE 2006-2018 OPERAZIONI PERFEZIONATE 2006-2018

anno �nanziamenti garanzie anno �nanziamenti garanzie

2006 37.981.801 19.366.901 2006 28.592.973 14.211.276

2007 51.547.486 26.466.781 2007 41.633.933 21.647.006

2008 48.916.275 23.848.577 2008 40.593.220 20.523.445

2009 71.863.742 33.144.193 2009 48.635.554 23.769.679

2010 94.545.706 44.483.194 2010 69.697.500 33.666.090

2011 60.331.121 28.400.669 2011 46.241.218 22.617.412

2012 71.021.409 25.695.647 2012 61.184.469 21.212.327

2013 43.585.536 16.603.400 2013 33.600.206 16.193.824

2014 39.243.261 14.439.920 2014 32.185.810 12.928.795

2015 31.717.565 15.642.703 2015 26.347.711 13.030.680

2016 34.760.715 16.072.465 2016 27.886.334 13.597.143

2017 21.025.131 10.390.266 2017 21.432.526 10.564.663

2018 37.142.328 18.246.049 2018 26.303.697 13.017.348
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OPERAZIONI PERFEZIONATE - DURATA FINANZIAMENTO

 �nanziamento garanzia 

breve termine 7.507.500 3.753.750 

medio lungo termine 18.796.197 9.263.598 

TOTALE 26.303.697 13.017.348 

 

L’analisi delle garanzie concesse svolta con riferimento alla durata dei �nanziamenti garantiti evidenzia 
come l’operatività  di CONFART sia concentrata sulle operazioni a medio termine che rappresentano il 71% 
del totale.

Tale composizione dell’operatività rappresenta un unicum nel panorama dei con�di non solo liguri, ma 
anche nazionali.

Con riferimento alle operazioni a medio termine risulta particolarmente interessante rilevare la del tutto 
particolare focalizzazione sul credito all’investimento che rappresenta il 62% del totale.

Ciò conferma il ruolo del nostro con�di come strumento di accesso al credito particolarmente focalizza-
to sul sostegno della crescita e dello sviluppo delle imprese liguri.

OPERAZIONI PERFEZIONATE A MEDIO TERMINE - FINALITA’

 �nanziamento garanzia 

�nanziamenti per investimenti 11.806.121 5.768.560 

�nanziamenti per liquidità 6.990.076 3.495.038 

TOTALE 18.796.197 9.263.598 
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GARANZIE SU FINANZIAMENTI DELIBERATI DISTINTI PER BANCA

BANCA
2018 2017

�nanzia-
menti  garanzie incid % 

su gar 
�nanzia-

menti garanzie incid % 
su gar 

ARTIGIANCASSA SPA 5.036.600 2.518.300 13,80% 6.457.860 3.181.930 30,62%

BANCA CARIGE S.p.A. 19.362.063 9.573.666 52,47% 1.348.196 674.098 6,49%

BANCA SELLA S.p.A.  30.000   9.000 0,05% -   -   0,00%

BCC ALPI MARITTIME E CARRU’ -   -   0,00% 14.000 7.000 0,07%

BCC CARAGLIO 858.000 326.500 1,79% 989.000 453.400 4,36%

BCC PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI448.000 224.000 1,23% 781.000 390.500 3,76%

BCC VERSILIA LUNIGIANA 46.563 23.281 0,13% 1.031.573 515.786 4,96%

BCC DI ALBA LANGHE E ROERO - - 0,00% -    -   0,00%

BANCO P. AZZOAGLIO 180.000  90.000 0,49% 16.500 8.250 0,08%

CARISPEZIA - CREDIT AGRICOLE 9.664.750 4.727.375 25,91% 7.098.299 3.545.150 34,12%

INTESA SANPAOLO S.p.A 226.000 113.000 0,62% 1.121.000 560.500 5,39%

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 290.000 145.000 0,79% 195.400 72.700 0,70%

UBI BANCA S.p.A. 965.353 478.426 2,62% 1.972.303 980.952 9,44%

UNICREDIT BANCA S.p.A. 35.000 17.500 0,10% - - 0,00%

TOTALE 37.142.328 18.246.049 100% 21.025.131 10.390.266 100% 

GARANZIE SU FINANZIAMENTI EROGATI DISTINTI PER BANCA

BANCA
2018 2017

�nanzia-
menti garanzie incid % 

su gar 
 �nanzia-

menti garanzie incid %
 su gar 

ARTIGIANCASSA SPA 4.474.800 2.208.900 16,97% 5.594.174 2.797.087 26,48%

BANCA CARIGE S.p.A. 13.851.869 6.925.934 53,21% 4.126.432 1.919.716 18,17%

BANCA SELLA S.p.A. 30.000 9.000 0,07% - -   0,00%

BCC ALPI MARITTIME E CARRU’ - - 0,00% 14.000 7.000 0,07%

BCC CARAGLIO 893.000 346.500 2,66% 784.000 383.900 3,63%

BCC PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI437.000 218.500 1,68% 691.000 345.500 3,27%

BCC VERSILIA LUNIGIANA 55.563 27.781 0,21% 616.573 308.286 2,92%

BCC DI ALBA LANGHE E ROERO - - 0,00% -   -  0,00%

BANCO P. AZZOAGLIO 160.000 80.000 0,61% 16.500 8.250 0,08%

CARISPE S.p.A. 5.055.500 2.527.750 19,42% 7.021.210 3.510.605 33,23%

INTESA SANPAOLO S.p.A 226.000 113.000 0,87% 762.000 381.000 3,61%

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 330.000 165.000 1,27% 95.000 47.500 0,45%

UBI BANCA S.p.A. 789.965 394.983 3,03% 1.711.637 855.819 8,10%

TOTALE 26.303.697 13.017.348  100% 21.432.526 10.564.663  100% 
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L’analisi dell’operatività distinta per Banche mette in chiara evidenza l’importante rapporto di partnership 
che lega il con�di agli Istituti aventi maggiore radicamento territoriale (Carige e Carispezia-Crédit Agricole) 
e di quelli che hanno de�nito un preciso progetto di sviluppo nel segmento del credito alle micro e piccole 
imprese (Artigiancassa).

La marginalità dei principali player nazionali (es. UBI, Intesa) rilevata negli ultimi anni è generalmente 
ascrivibile all’adozione di policy orientate alla selezione di imprese con rating migliori e di processi del cre-
dito maggiormente orientati alla riassicurazione del FCG.

2. ANALISI PORTAFOGLIO GARANZIE IN ESSERE 
Di seguito si analizza il portafoglio delle garanzie in essere per meglio valutarne la composizione ed ap-

prezzarne le differenti componenti.

FINANZIAMENTI E GARANZIE IN ESSERE DISTINTO PER BANCA

BANCA
2018 2017

 �nanziamenti  garanzie  �nanziamenti  garanzie 

ARTIGIANCASSA SPA 12.703.315 6.259.019 12.408.686 6.104.403 

BANCA CARIGE S.p.A. 71.069.635 29.604.103 66.244.443 26.462.065 

BCC ALPI MARITTIME E CARRU’ 9.049 4.525 11.775 5.888 

BCC DI CARAGLIO 3.517.515 1.642.074 3.252.088 1.592.325 

BCC PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI 932.202 466.101 679.298 339.650 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.p.A. 177.626 88.813 197.957 98.979 

ex BANCA POPOLARE DI VICENZA S.p.A. 243.915 121.958 324.429 162.214 

BANCA SELLA S.p.A. 667.651 334.203 681.911 340.448 

BCC VERSILIA LUNIGIANA GARFAGNANA 1.986.772 993.753 3.001.059 1.500.897 

BCC ALBA LANGHE E ROERO 142.981 71.491 157.618 79.098 

BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 372.199 186.100 355.039 177.519 

BANCO POPOLARE 306.074 153.037 441.959 221.081 

CARIPARMA S.p.A. 66.832 33.416 83.533 41.767 

CARISPEZIA S.p.A. - CREDIT AGRICOLE 18.553.311 9.254.448 21.721.941 10.895.119 

INTESA SANPAOLO S.p.A 2.713.038 1.392.335 3.062.808 1.574.102 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A. 1.404.911 699.676 1.459.329 726.353 

UBI BANCA 3.323.488 1.581.295 4.605.112 2.220.021 

UNICREDIT S.p.A. 1.491.535 745.767 1.839.442 919.721 

UNIPOL Banca SpA 478.673 239.336 589.174 294.731 

ex VENETO BANCA S.p.A. 815.366 442.099 843.174 454.096 

TOTALE   120.976.088 54.313.549 121.960.775 54.210.477 

Analizzando l’andamento storico del portafogli in essere a partire dal 2006 emerge chiaramente come 
la riduzione nei volumi di garanzie erogate fatta registrare a partire dal 2013 abbia causato una sensibile 
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e progressiva riduzione degli stock: sul dato di riduzione relativo all’esercizio 2017 ha sicuramente inciso 
l’operazione concordata con CARIGE di liquidazione forfetaria del portafogli di garanzie deteriorato. 

Nel 2018 la ripresa dell’operatività ha contribuito a mantenere sostanzialmente inalterato rispetto al 
2017 il volume complessivo di garanzie in essere.

GARANZIE E FINANZIAMENTI IN ESSERE 2006-2018

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

�nanziamenti 42.371.012 67.501.873 74.944.006 107.461.319 143.714.868 156.392.204 173.549.730 166.441.034 152.991.655 142.852.604 139.998.167 121.960.775 120.976.090

garanzie 21.198.687 34.222.243 37.855.470 53.693.030 70.510.305 76.385.716 75.552.914 71.563.940 69.226.971 63.828.822 62.756.141 54.210.477 54.313.548

Sotto il pro�lo della durata è evidente come il portafogli di CONFART sia composto in misura quasi tota-
litaria da �nanziamenti a medio lungo termine che, come riportano i dati del gra�co alla pagina successiva, 
per il 71% è stato concesso a fronte di operazioni di investimento. Rileva anche il fatto che solo il 15% dei 
�nanziamenti per liquidità è rappresentato da consolidamento di esposizioni a breve termine che, comun-
que, CONFART garantisce solo se �nalizzate ad una riduzione degli oneri bancari sostenuti dall’impresa.

OPERAZIONI IN ESSERE - DURATA FINANZIAMENTO

  �nanziamento  garanzia 

breve termine 10.704.902 5.345.451 

medio lungo termine 110.271.188 48.968.097 

TOTALE 120.976.090 54.313.548 
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Questo dato fa presupporre una migliore qualità del portafogli di garanzie in essere ed una correlata 
maggiore solidità tendenziale dello stesso; inoltre, conferma la storica attitudine di CONFART ad essere sog-
getto capace di favorire l’accesso al credito delle imprese più dinamiche.  

OPERAZIONI IN ESSERE A MEDIO TERMINE - FINALITA’

  �nanziamento  garanzia 

�nanziamenti per investimenti 81.151.932 34.743.255 

�nanziamenti per liquidità 29.119.256 14.224.843 

TOTALE 110.271.188 48.968.098 

Ad ulteriore testimonianza del buon pro�lo qualitativo del portafogli in essere vale l’evidenza che il 49% 
delle garanzie concesse su �nanziamenti a medio termine è assistito da una garanzia reale.

OPERAZIONI IN ESSERE - TIPO DI GARANZIA CHE ASSISTE IL FINANZIAMENTO

  �nanziamento  garanzia 

garanzia chirografaria 57.926.778 27.856.576 

garanzia ipotecaria 63.049.312 26.456.972 

TOTALE 120.976.090 54.313.548 

n.b. nelle operazioni con garanzia ipotecaria sono ricompresi anche i leasing immobiliari



34

Relazione sulla gestione

3. ANALISI CONSISTENZA PATRIMONIALE RISPETTO AL PORTAFOGLIO DI GARANZIE IN ESSERE 
CONFART rilascia esclusivamente garanzie di tipo sussidiario ed opera prevalentemente sulla base di 

convenzioni che prevedono la limitazione del rischio del con�di all’importo dei Fondi monetari di garanzia 
costituiti a favore delle Banche garantite (c.d. cap). 

In tal senso il portafogli di garanzie di CONFART  può essere così rappresentato

Tipo di garanzia  Importo garanzia lordo 

1)   Garanzie a valere sul patrimonio 1.547.471

2)   Garanzie con cap 52.766.077

Totali 54.313.548

Riferitamente alle garanzie con cap rileva che il rischio di CONFART è limitato al valore dei Fondi mone-
tari ammontanti ad euro 10.708.501

Nel rispetto della prudenzialità CONFART nel corso degli anni ha accantonato nel Fondo rischi su garan-
zie una quota , ad oggi pari a 4,9 milioni di euro, a svalutazione di tali Fondi per tenere conto delle perdite 
potenziali connesse alle garanzie su posizioni deteriorate.

Il rischio di CONFART considerato al netto delle retti�che operate può, quindi, essere così rideterminato

Tipo di garanzia  Importo garanzia lordo 
Rischio al netto di retti�che 

e risconti

1) Garanzie a valere sul patrimonio 1.547.471 917.260

2) Garanzie con cap 52.766.077 5.787.352

Totali 54.313.548 6.704.612

Va poi ricordato che una parte dei Fondi monetari costituiti a copertura delle garanzie con cap sono 
coperti dalle controgaranzie ricevute dagli enti a valere sulle stesse posizioni che riduce la quota di rischio 
che rimane a carico dei suddetti Fondi.

Tali elementi confrontati con la consistenza patrimoniale del con�di forniscono una immediata indica-
zione della solidità di CONFART.

4. RISCHIOSITA’ DEL PORTAFOGLI PER STATO DEI FINANZIAMENTI GARANTITI 
Al proposito ricordiamo che CONFART adotta la seguente classi�cazione4:

- in bonis: garanzie su �nanziamenti in regolare ammortamento; 
- esposizioni scadute e/o scon�nanti: garanzie su �nanziamenti con ritardi di pagamento e non classi�ca-

te fra le sofferenze o le inadempienze probabili; 
- inadempienze probabili (unlike to pay): garanzie su �nanziamenti per i è pervenuta da parte della Banca 

una comunicazione di revoca; 
- sofferenze: garanzie su �nanziamenti per i quali è pervenuta da parte della Banca comunicazione di 

passaggio a sofferenza o equiparabile e/o la richiesta di escussione.

4  Vedi Nota Integrativa
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GARANZIE IN ESSERE DISTINTE PER STATO DEI FINANZIAMENTI 

STATO 
FINANZIAMENTO

2018 2017

N. FINANZIAMENTI  GARANZIE % N. FINANZIAMENTI GARANZIE %

IN BONIS 2.320 94.967.436 41.274.442 75,99% 2.500 95.616.359 41.011.965 75,65%

SCADUTE E/O SCONFINANTI 114 4.266.030 1.829.509 3,37%116 4.965.163 2.154.965 3,98%

INADEMPIENZE PROBABILI 126 11.958.947 6.206.348 11,43%114 11.954.905 6.217.387 11,47%

SOFFERENZE 343 9.783.676 5.003.249 9,21%314 9.424.348 4.826.160 8,90%

TOTALE 2.903 120.976.089 54.313.548 100% 3.044 121.960.775 54.210.477 100%

Nel 2018 lo stock delle garanzie su �nanziamenti deteriorati si è lievemente ridotto rispetto all’esercizio 
2017 con un leggero miglioramento dell’incidenza delle garanzie su �nanziamenti in bonis. Il dato è positivo 
in quanto sembra testimoniare un rallentamento nel passaggio a deteriorato di nuove posizioni.

GARANZIE SU ESPOSIZIONI DETERIORATE

TIPO DETERIORATO
2018 2017

N. FINANZIAMENTI   GARANZIE  %  N. FINANZIAMENTI   GARANZIE  % 

SCADUTE E/O SCONFINANTI 114 4.266.030 1.829.509 14,03% 116 4.965.163 2.154.965 16,33%

INADEMPIENZE PROBABILI 126 11.958.947 6.206.348 47,60% 114 11.954.905 6.217.387 47,11%

SOFFERENZE 343 9.783.676 5.003.249 38,37% 314 9.424.348 4.826.160 36,57%

TOTALE 583 26.008.653 13.039.106 100% 544 26.344.416 13.198.512 100%

Come abbiamo già avuto modo di apprezzare in precedenza, l’incidenza del credito deteriorato e, in 
particolare, l’incidenza delle posizioni a sofferenza di CONFART risulta inferiore a quello rilevato a settembre 
2018 dalla Banca d’Italia per il sistema bancario e riferito alla Liguria.

L’analisi della composizione del portafogli di garanzie su esposizioni deteriorate evidenzia come circa 
il 60% sia rilasciato su �nanziamenti assistiti da garanzia ipotecaria. Poiché la garanzia CONFART è di tipo 
sussidiario, questo implica che tali garanzie permangano negli stock di deteriorato per lungo tempo (sino al 
termine delle procedure giudiziarie per la vendita dell’immobile ipotecato); nel contempo è ragionevolmente 
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presumibile che la perdita de�nitiva, al netto dei recuperi, sarà sensibilmente inferiore all’ammontare del 
debito residuo impagato.

OPERAZIONI DETERIORATE - TIPO DI GARANZIA CHE ASSISTE IL FINANZIAMENTO

  �nanziamento  garanzia 

garanzia chirografaria 10.539.125 5.380.353 

garanzia ipotecaria 15.469.528 7.658.753 

TOTALE 26.008.653 13.039.106 

L’incidenza percentuale delle garanzie su �nanziamenti in sofferenza in rapporto al totale �nanziamenti 
garantiti è lievemente aumentato rispetto all’esercizio precedente a causa del peggioramento del passaggio 
in questo stato di �nanziamenti già irregolari.

GARANZIE SU POSIZIONI A SOFFERENZA 2006-2018

anno garanzie totali garanzie su sofferenze

2006 21.198.687 691.077

2007 34.222.243 605.734

2008 37.855.470 851.748

2009 53.693.030 816.134

2010 70.510.305 1.819.166

2011 76.385.716 2.574.199

2012 75.552.914 5.243.372

2013 71.563.940 6.204.594

2014 69.226.971 6.133.705

2015 63.828.822 6.697.613

2016 62.756.141 5.964.194

2017 54.210.477 4.826.160

2018 54.313.548 5.003.249
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5. ESCUSSIONI LIQUIDATE 
Nel 2018 a fronte delle escussioni subite CONFART ha liquidato un importo di euro 115.737; ricordiamo 

che il nostro con�di rilascia garanzie di tipo sussidiario e, di conseguenza, la liquidazione delle escussioni 
avviene solo quando la Banca ha portato a termine tutte le procedure di recupero del credito.

A dicembre 2018 è stato de�nitivamente perfezionato l’accordo a stralcio sottoscritto con Banca Carige 
che ha determinato da parte di CONFART il pagamento di 2 milioni di euro; a fronte di tale esborso sono 
state attivate controgaranzie per circa 1,1 milioni di euro liquidate da parte di Fi.L.S.E. e Unioncamere ad 
aprile 2018. 

IMPORTO GARANZIE ESCUSSE SU FINANZIAMENTI

COMITATO 
DELIBERANTE

 ANNO 2018 ANNO 2017

N.
IMPORTO 

INSOLVENZA 
ORIGINARIA

IMPORTO
INSOLVENZA
LIQUIDATA

N.
IMPORTO 

INSOLVENZA 
ORIGINARIA

IMPORTO
INSOLVENZA
LIQUIDATA

ESECUTIVO 2 88.529 32.751 44 2.162.940 1.211.742

SAVONA 6 37.629 40.270 52 443.159 280.902

LA SPEZIA 1 2.054 1.884 59 465.984 279.154

IMPERIA 9 42.083 40.832 64 569.088 346.414

TOTALE 18 170.295 115.737 219 3.641.171 2.118.212

6. CONSORZIATI 
Anche nel 2018 si assiste ad un sensibile incremento del numero dei consorziati il cui livello supera il 

massimo storico rilevato nel 2013. 

CONSORZIATI: VARIAZIONI E CONSISTENZE FINALI

 2018 2017

CONSORZIATI INIZIALI 11.263 11.277

NUOVI CONSORZIATI 363 259

CONSORZIATI RECESSI -42 -42

CONSORZIATI ESCLUSI -40 -231

TOTALE CONSORZIATI 11.544 11.263
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Considerati i soli nuovi iscritti – pari a 363 unità – ed il numero di garanzie concesse nell’anno si può 
evincere che quasi la metà delle stesse è stata accordata a nuovi associati.

Il dato testimonia la buona dinamicità di CONFART nell’attrarre nuove imprese grazie alla sua capacità 
di favorirne l’accesso al credito.   

Relativamente ai consorziati recessi – coloro che rimborsato regolarmente il �nanziamento garantito 
chiedono il rimborso della quota di adesione – il numero è stabile rispetto all’esercizio precedente. 

Con riferimento ai consorziati esclusi – consorziati ai quali il con�di abbia rilasciato una garanzia escussa 
dalla banca o che abbiano sottoscritto le quote ma non versate per intero – il loro numero si è normalizzato 
rispetto al 2017, anno quest’ultimo che aveva risentito delle massicce cancellazioni conseguenti all’opera-
zione di liquidazione forfetaria di posizioni deteriorate de�nita con Banca Carige .  

Anche l’analisi storica, rappresentata gra�camente nella pagina seguente, evidenzia la dinamicità della 
base associativa di CONFART.

Il numero dei consorziati recessi – cioè di coloro che decidono di non essere più iscritti al con�di – si 
attesta mediamente ogni anno sulle 40 unità.

Anche il numero di esclusioni di coloro che abbiano sottoscritto le quote ma non le abbiano versate per 
intero è normalmente contenuto nelle 20 unità.

L’elevato numero di cessazioni fatto registrare nel 2014 (772 unità) e nel 2015 (258 unità) è essenzial-
mente riconducibile ad un’operazione di revisione complessiva del libro soci che ha portato a rilevare la 
decadenza di un elevato numero di soggetti che, a seguito dei controlli effettuati, non risultavano essere più 
iscritti nel registro imprese e, di conseguenza, non ammissibili quali soci del consorzio. 

 
Le cessazioni relative agli anni 2016 e 2017 sono riconducibili in larghissima parte agli accordi di stralcio 

conclusi con UBI Banca (2016) e Banca Carige (2017) che ha portato alla escussione delle garanzie di CON-
FART ed alla conseguente esclusione dei soci garantiti.

*******************************************************

Chiudiamo questa nostra Relazione con un ringraziamento a tutti i Soci per la �ducia che ci hanno sem-
pre dimostrato.

Il Consiglio ha deciso di avvalersi del maggior termine di centottanta giorni concesso dal’art.2364 del 
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Codice Civile al �ne di includere nella Nota Integrativa eventuali modi�che importanti ai �ni dell’accredi-
tamento dei con�di presso il Fondo Centrale di Garanzia resesi opportune in caso di entrata in vigore della 
riforma del Fondo stesso.

Desideriamo altresì esprimere il nostro ringraziamento a tutti i soggetti che hanno collaborato all’attività 
del Consorzio nell’esercizio ed in particolare all’Assessorato allo Sviluppo Economico ed al Settore Artigiana-
to della Regione Liguria, alla FI.L.S.E., alle Associazioni di categoria dell’artigianato CNA e Confartigianato.

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Presidente

(Gianluca Gattini)
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STATO PATRIMONIALE 

  ATTIVO 218 2017

10. Cassa e disponibilità liquide 462 588

20.
Crediti verso banche ed enti �nanziari
 a)   A vista
 b)  Altri crediti

-
3.166.312

 - 
 5.467.644 

30. Crediti verso la clientela

40. Obbligazioni e altri titoli di debito  6.030.565  5.526.610

50. Azioni, quote e altri titoli di capitale  5.636.140  5.321.626

80. Immobilizzazioni immateriali  2.634  2.288

90. Immobilizzazioni materiali  12.682  14.332

100. Capitale sottoscritto non versato  25.217  20.221

130. Altre attività  1.223.941  1.194.607

140.
Ratei e risconti attivi:
-  Ratei attivi
-  Risconti attivi

 32.750
478

 44.952 
1.216

 Totale attivo 16.131.181  17.594.084

 

 PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2018 2017

20. Debiti verso la clientela  197.477  189.209 

50. Altre passività  1.082.501  3.269.740 

60.
Ratei e risconti passivi:
-     Ratei passivi
-     Risconti passivi

18.622
620.359

12.899
487.768

70. Trattamento di �ne rapporto  184.212  161.727

80. Fondo per rischi e oneri  4.937.510  4.368.644

85. Fondi �nalizzati all’attività di garanzia  4.698.924  4.793.665

100. Capitale  2.583.318  2.512.214

120.

Riserve:
-     Riserva legale
-     Riserve statuarie
-     Altre riserve

808.284
21.280

968.264

 808.284 
 21.280 

 960.496 

140. Utile (perdite) portate a nuovo

150. Utile (perdita) di esercizio  10.430  8.158

 Totale del passivo e del patrimonio netto  16.131.181  17.594.084

GARANZIE E IMPEGNI

 Garanzie rilasciate e impegni 2018 2017

10. Garanzie rilasciate  54.313.548  54.210.477

20. Impegni  5.554.974  1.622.250
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CONTO ECONOMICO 

  VOCI 2018 2017

10.

Interessi attivi e proventi assimilati
Di cui:
-  Su crediti verso la clientela
-  Su titoli di debito

 113.239

101.507

 126.620 
�
�

 123.887

20. Interessi passivi e oneri assimilati di cui: - -

30. Margine di interesse  113.239  126.620 

40. Commissioni attive  874.293  707.351 

50. Commissioni passive -   - 

60. Commissioni nette  874.293  707.351 

80. Pro�tti (perdite) da operazioni �nanziarie -2.559  6.809 

90. Margine di intermediazione  984.973  840.780 

100. Retti�che di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni -274.056 - 181.551 

110. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti per garanzie e impegni -   - 

120. Risultato netto della gestione �nanziaria  710.917  659.229 

130.

Spese amministrative

a) Spese Per il personale

Di cui:

 - Salari e stipendi

 - Oneri sociali

 - Trattamento di �ne rapporto

 - Altri

b) Altre spese amministrative

Di cui:

 - Prestazioni di terzi

 - Af�tti passivi

 - Compensi e rimborsi organi sociali

 - Altri

-428.281

-281.955

-101.511

-23.100

-21.715

-248.299

-74.635 

-40.263

-27.557

-105.844

�

- 408.395 

�

- 270.223 

- 97.195 

- 22.113 

- 18.864 

- 223.764 

�

- 71.815 

- 40.902 

- 25.987 

- 85.060 

140. Accantonamenti per rischi e oneri -6.509 - 5.282 

150. Retti�che/riprese di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali -4.813 - 4.241 

160. Altri proventi di gestione  2.431  1.779 

180. Costi operativi -685.471 - 639.903 

210. Utile (perdita) delle attività ordinarie  25.446  19.326 

220. Proventi straordinari  5.677  13.091 

230. Oneri straordinari -6.806 - 10.763 

240. Utile (perdita) straordinario  24.317  21.654 

260. Imposte sul reddito d’esercizio -13.887 - 13.496 

270. Utile (perdita) d’esercizio  10.430  8.158 



Nota integrativa

45

NOTA INTEGRATIVA



Nota integrativa

46



Nota integrativa

47

Il Bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Econo-
mico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto secondo i criteri previsti per gli enti �nanziari dal 
Decreto Legislativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della Banca d’Italia 02 agosto 2016 denominato “Il 
bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modi�cato la disciplina normativa sul bilancio dei 
Con�di che non utilizzano gli IFRS. 

Come per gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella presente Nota Inte-
grativa. 

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto si è provveduto ad indicare l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti:
1) Parte A - Politiche contabili;
2) Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale;
3) Parte C - Informazioni sul conto economico;
4) Parte D - Altre informazioni.
Ogni Parte è articolata a sua volta in sezioni che illustrano singoli aspetti della gestione aziendale.

PARTE A – POLITICHE CONTABILI
I criteri di valutazione delle poste di bilancio sono conformi alle disposizioni del D.Lgs. n. 136/2015 e dal 

provvedimento della Banca d’Italia 2 agosto 2016. 
Il bilancio è stato redatto privilegiando i principi della prudenza, della competenza temporale e della 

prevalenza della sostanza sulla forma ed il momento di regolamento delle operazioni su quello della con-
trattazione. 

I criteri di valutazione ed i Principi Contabili adottati sono esposti nel seguito per le voci più signi�cative.

1. Crediti, Garanzie e impegni
Crediti verso banche ed enti �nanziari
I crediti verso banche ed enti �nanziari sono iscritti a bilancio al valore nominale che coincide con il 

presumibile valore di realizzo: essi includono il saldo dei conti correnti come risultante al 31/12/2018 com-
prensivo degli interessi maturati a �ne esercizio.

Crediti verso la clientela 
Figurano in questa voce tutti i crediti verso la clientela qualunque sia la loro forma tecnica. 
In tale voce sono ricompresi, al presumibile valore di realizzo, sia i crediti derivanti, in via di regresso, 

direttamente verso i soci per le escussioni operate in via de�nitiva dalle aziende di credito, sia i crediti per le 
somme vincolate a titolo di pegno irregolare in caso di insolvenza degli af�dati. Tali crediti sono presentati 
in Bilancio al netto del corrispondente Fondo Svalutazione crediti.

Garanzie ed impegni
Il conto “garanzie ed impegni” rappresenta in valore gli impegni reali per garanzie rilasciate a Istituti di 

credito a fronte di obbligazioni dei soci. Tale valore è stato determinato sulla base delle dichiarazioni rila-
sciate dai creditori garantiti. 

In osservanza alle disposizioni contenute nel Provvedimento di Banca d’Italia del 02 agosto 2016 vengo-
no adottate le seguenti de�nizioni:
- esposizioni in bonis: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) per le quali non è segnalato dal sistema ban-

cario o da altre fonti alcun tipo di problema in ordine alla probabilità di subire un mancato pagamento; 
- esposizioni scadute e/o scon�nanti: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) che presentano  ritardi di 

pagamento superiori ai 90 giorni e non classi�cate fra le sofferenze o le inadempienze probabili; 
- inadempienze probabili (unlike to pay): le esposizioni (crediti ovvero garanzie) per le quali è pervenuta 

da parte della Banca una comunicazione di revoca; 
- sofferenze: le esposizioni (crediti ovvero garanzie) verso soggetti in stato di insolvenza (ancorché non 

accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle even-
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tuali previsioni di perdita formulate dall’intermediario. Si tratta quindi di garanzie rilasciate a favore di 
associati che versano in gravi e non transitorie dif�coltà economiche e �nanziarie, accertate di diritto 
(fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata) o di fatto (procedure esecutive, sca-
denza termini di ulteriori proroghe, concordati stragiudiziali, concorde constatazione con il debitore del-
la improbabilità dei pagamenti del debito) per le quali è pervenuta da parte della Banca comunicazione 
di passaggio a sofferenza o equiparabile e/o la richiesta di escussione. 
Nella presente nota integrativa vengono distintamente indicate le posizioni di cui sopra.
La somma di esposizioni scadute e/o scon�nanti, inadempienze probabili e sofferenze costituisce l’insie-

me de�nito esposizioni deteriorate. 
La valutazione dei rischi in argomento di competenza dell’esercizio è stata effettuata nel rispetto dei 

principi di prudenza e gli accantonamenti al fondo sono stati effettuati sulla base dei seguenti criteri:
a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis la quota accantonata forfetariamente nel Fondo 

ammonta almeno �no allo  0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in essere;
b) accantonamento analitico: per le posizioni già a sofferenza a �ne esercizio e quelle incagliate e a revoca 

alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 28/02/2019 si è tenuto conto 
delle informazioni comunicate dalle Banche convenzionate integrate da valutazioni analitiche autono-
me del consorzio;

c) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a �ne esercizio e quelle incagliate alla me-
desima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 28/02/2019 per le quali non si siano 
ricevute informazioni da parte delle Banche sono stati applicati i criteri deliberati dal Consiglio di Am-
ministrazione in data 14/04/2014

2. Titoli
Ai sensi di quanto indicato nel Provvedimento della Banca d’Italia del 02 agosto 2016 i titoli si distin-

guono in immobilizzazioni �nanziarie e titoli non costituenti immobilizzazioni �nanziarie; i primo vengono 
de�niti titoli immobilizzati ed i secondi titoli non immobilizzati. 

Titoli immobilizzati 
Sono immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari destinati ad essere mantenuti nel patrimonio azien-

dale a scopo di stabile investimento.
Tali titoli sono valutati al costo di acquisto, salvo i casi di perdurante perdita di valore; in tal caso essa 

verrà rilevata direttamente a conto economico nell’esercizio di competenza. Tale costo è riferito alla quo-
tazione a corso secco; gli oneri accessori d’acquisto, data la loro scarsa rilevanza, sono addebitati a conto 
economico. 

Titoli non immobilizzati
Sono de�niti non immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari non destinati a stabile investimento 

aziendale.
Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di mercato. La determinazione del 

costo di acquisto da confrontare con il valore di mercato al termine dell’esercizio è stata effettuata utiliz-
zando il criterio del costo medio ponderato a scatti annuale. 

3. Partecipazioni 
Non sussistono partecipazioni

4. Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto retti�cato dai rispettivi ammortamenti. Le 

quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
rappresentato dalle seguenti aliquote, non modi�cate rispetto all’esercizio precedente:



Nota integrativa

49

Immobilizzi Aliquota
Mobili e arredi di uf�cio 15%
Macchine di uf�cio elettroniche 20%
Macchinari, apparecchi, attrezzature 20%

Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio risultino durevolmente di valore 
inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono retti�cate al minor valore.

5. Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono spese aventi utilità pluriennale.
Le aliquote di ammortamento applicate sono state le seguenti:
Immobilizzi Aliquota
Costi utilizzo pluriennale 20%
Beni immateriali (sofware, sito, etc.) 33,33%

6. Altri aspetti
Ratei e risconti 
Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio 

di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a retti�che dirette, in aumen-
to o in diminuzione, dei conti dell’attivo e del passivo ai quali si riferiscono i ratei e i risconti.

Trattamento di �ne rapporto di lavoro subordinato 
L’importo di tale fondo è accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di 

bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti.
Fondi rischi e oneri
Tale voce ricomprende gli accantonamenti destinati a coprire perdite, oneri  o debiti di natura determi-

nata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 
l’ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere la funzione di retti�care valori 
dell’attivo e non possono superare l’importo necessario alla copertura dei rischi a fronte dei quali sono stati 
costituiti.

Costituisce parte dei Fondi rischi ed oneri il Fondo rischi per garanzie prestate che comprende gli accan-
tonamenti a fronte di perdite di valore certe o probabili sulle garanzie in essere.

Costi e ricavi 
Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi 

ratei e risconti.
Corrispettivi per le prestazioni di garanzia 
I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati secondo il criterio 

del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio 
di emissione. 

Si precisa inoltre che per l’attività speci�ca del Consorzio le prestazioni di garanzia sono effettuate solo 
nei confronti delle imprese socie.

Imposte sul reddito 
Per il Consorzio trova applicazione il comma 46 dell’art. 13 del D.L. 30.09.03 n. 269 convertito nella Leg-

ge 24.11.2003 n. 326 secondo il quale “gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei fondi costituenti 
il patrimonio netto dei Con�di concorrono alla formazione del reddito nell’esercizio in cui la riserva o il 
fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall’aumento del fondo con-
sortile o del capitale sociale. Il reddito d’impresa è determinato senza apportare al risultato netto del conto 
economico le eventuali variazioni in aumento conseguenti all’applicazione dei criteri indicati nel titolo I, 
capo VI, e nel titolo II, capo II del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22.12.1986 n. 917, e 
successive modi�cazioni.”.
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In relazione a ciò l’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso con risoluzione n. 
151 del 15.12.2004 ha posto in particolare evidenza la rilevanza delle variazioni in aumento relative all’IRAP 
ed all’IMU nella determinazione del reddito di impresa dei con�di.

Il consorzio non ha peraltro stanziato imposte differite passive in linea con il comma 18 dell’art.13 del 
D.L. N. 269/2003 che sancisce: “i con�di non possono distribuire avanzi di gestione di ogni genere e sotto 
qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie, neppure in caso di scioglimento del consorzio.

PARTE B – INFORMAZIONI  SULLO STATO PATRIMONIALE

Dettaglio della Voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”
La presente voce rappresenta la consistenza della cassa in euro (banconote e monete).

SEZIONE 1 - I CREDITI

1.1 Dettaglio della voce 20 “Crediti verso banche ed enti  �nanziari
La presente voce riepiloga i conti correnti “liberi” destinati all’attività di gestione ed i conti correnti “vin-

colati” in essere presso le Banche e che costituiscono i Fondi monetari di garanzia.

Tabella 20.1 – conti correnti liberi

Voce  importo in euro 

BANCA CARIGE 268.681 

BANCO POPOLARE 1.467 

BCC VERSILIA 204.338 

BNL 614.348 

CREDIT AGRICOLE - CARISPEZIA 68.258 

INTESASANPAOLO 26.190 

MONTE DEI PASCHI SIENA 314.326 

UBI BANCA 121.302 

TOTALE 1.618.910 

Tabella 20.2 – conti correnti vincolati

Voce  importo in euro 

BANCA CARIGE OB2 2000-2006 223.858 

BANCA CARIGE ANTIUSURA 52.760 

BANCA CARIGE 350.000 

BCC CARAGLIO 318.737 

INTESASANPAOLO 200.000 

BANCA SELLA 18.688 

BNL 217.597 

CREDIT AGRICOLE - CARISPEZIA 100.115 

UNICREDIT 65.647 

TOTALE 1.547.402 

1.2 Dettaglio della voce 30 “Crediti verso la clientela”
Nessun credito.
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SEZIONE 2 – TITOLI
I titoli vengono distinti fra Liberi o Vincolati a seconda che, rispettivamente, siano nella libera disponibi-

lità del consorzio o costituiscano i Fondi vincolati a favore delle Banche per l’attività di garanzia. 
Tutti i titoli del Consorzio sono considerati “titoli immobilizzati” in quanto destinati ad essere mantenuti 

nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento e vengono quindi valorizzati al prezzo di acquisto 
ad eccezione della Polizza a capitalizzazione Crédit Agricole e del Fondo Pramerica che, entrambe per la loro 
peculiarità di funzionamento, vengono iscritti a bilancio rispettivamente al valore di capitalizzazione e al 
prezzo di mercato alla data del 31/12/2018.

2.1 Dettaglio della voce 40 “Obbligazioni e altri titoli di debito”
Oltre al valore iscritto a bilancio viene indicato anche il valore di rimborso; per la polizza a capitalizza-

zione, non potendo determinare tale valore viene convenzionalmente indicato il valore capitalizzato alla 
data del 31/12/2018.  

Tipo titolo
Valore di bilancio Valore di rimborso

Liberi Vincolati Liberi Vincolati 

BTP 96.488 2.393.357 100.000 2.415.000 

OBBLIGAZIONI CARIGE  182 .000  182.000 

OBBLIGAZIONI CDP  392.920  400.000 

OBBLIGAZIONI ENI  344.694  350.000 

OBBLIGAZIONI MEDIOBANCA  431.505  430.000 

POLIZZA CAPITALIZ. CREDIT AGRIC. 2.189.601 -   2.189.601  

TOTALE 2.286.089  3.744.476 2.289.601 3.777.000 

2.2 Dettaglio della voce 50 “Azioni, quote e altri titoli di capitale”
L’eccezionale situazione di mercato veri�catasi alla �ne del 2018 ha determinato una riduzione dei 

corsi di tutti i principali titoli con conseguente perdita di valore dei Fondi di investimento: tale situazione è 
completamente rientrata nel 2019 come evidenziato dalla valutazione degli stessi alla data del 29/03/2019 
riportata in tabella.

Tipo titolo
Valore di bilancio Valore di mercato Valore di mercato al 29/03/19

 Liberi  Vincolati  Liberi  Vincolati  Liberi Vincolati 

FONDI ACOMEA  125.000  126.168  128.340 

FONDI AMUNDI  1.174.938   1.130.019  1.157.075 

FONDI ARCA  300.370  302.183  308.597 

FONDI BLACKROCK  974.970  937.512  951.936 

FONDI BNY MELLON  1.024.970   1.029.783  1.057.349 

FONDI CARMIGNAC  224.940  221.165  222.446 

FONDI EURIZON  100.976  99.161  101.246 

FONDI M&G  974.965   1.003.322  1.014.293 

FONDI PRAMERICA  492.312  492.312  500.946 

FONDI ANIMA 19.539  18.821  18.809  

FONDI GESTIELLE 99.993 95.014  97.992  

FONDI VONTOBEL 99.985  97.215  100.659  

AZIONI MPS  23.182  4.008  4.010 

TOTALE 219.517 5.416.623 211.050 5.345.633 217.460 5.446.238 
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Nel portafogli sono presenti n.2680 azioni MPS derivanti dalla conversione delle obbligazioni “Upper Tier 
II 2008 – 2018” in applicazione della procedura del c.d. burden sharing. Al termine della procedura il coef�-
ciente di riparto è stata pari a 92,275041%, per cui l’Offerente, in nome e per conto del MEF, ha acquistato 
il 92,275041% delle Azioni BMPS UT2 portate in adesione da ciascun Aderente e ha restituito le rimanenti 
Azioni.

SEZIONE 3 - LE PARTECIPAZIONI
Non sussistono partecipazioni

SEZIONE 4 - LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI
4.1 composizione della voce 80 “Immobilizzazioni immateriali”

La voce che presenta un saldo di euro 2.634, al netto degli ammortamenti, è rappresentata dai costi 
relativi al passaggio, avvenuto ad agosto 2014, al nuovo software gestionale Pratico Web, alla realizzazione 
del sito internet, alle spese sostenute per il rinnovo delle licenze software e ai lavori di adeguamento dell’im-
pianto elettrico effettuati presso la sede di Genova nel 2017.

4.2 composizione della voce 90 “Immobilizzazioni materiali”
La voce che presenta un saldo di euro 12.682, al netto dei fondi di ammortamento, è rappresentata da 

attrezzature, macchine d’uf�cio elettriche ed elettroniche, mobili ed arredi.  

SEZIONE 5 - ALTRE VOCI DELL’ATTIVO
5.1 composizione della voce 100 “Capitale sottoscritto e non versato”

La voce che presenta un saldo di euro 25.217 rappresenta il valore delle quote sottoscritte dai nuovi 
consorziati ordinari e non ancora versate alla data del bilancio.

5.2 composizione della voce 130 “Altre attività”
La voce che presenta un saldo di euro 1.223.941 è così costituita:

- euro 1.197.960 crediti verso C.C.I.A.A. delle Riviere e Fi.L.S.E./Unioncamere a fronte della escussione delle 
controgaranzie relative alle posizioni oggetto di accordo CONFART/CARIGE. Merita rilevare che alla �ne 
del mese di marzo 2019 Regione e Unioncamere hanno liquidato complessivamente a CONFART euro 
1.091.045;

- credito verso rete CONFACT per il versamento di euro 5.000 a costituzione della rete;
- euro 16.032 credito verso Erario per acconti versati in conto Ires e Irap;
- euro 3.570 anticipo rimborso spese ai membri del Consiglio di Amministrazione liquidate a marzo 2019;
- euro 1.344 note di credito da ricevere;
- euro 35 altri crediti

5.3 composizione della voce 140 “Ratei e risconti attivi”
La voce è così costituita:

- ratei attivi per euro 32.750 relativi alla quota interessi di cedole maturate su titoli di competenza 2018 
che saranno liquidate nel 2018;

- risconti attivi per euro 478;

SEZIONE 6 – DEBITI
6.1 composizione della voce 20 “Debiti verso la clientela”
La voce che presenta un saldo di euro 197.477 è così costituita:
- euro 160.934 debito verso consorziati a fronte di depositi cauzionali versati a favore della ex-cooperativa 

artigiana di garanzia di Imperia – Riviera Ligure;
- euro 12.565 debiti verso i consorziati recessi nel corso del 2018 relativi alle quote consortili che verranno 

liquidate nel 2019 ad avvenuta approvazione del bilancio;
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- euro 13.021 debiti verso consorziati esclusi relativi alle quote consortili versate;
- euro 10.957 debiti verso consorziati per versamenti di importi non dovuti;

SEZIONE 7 - I FONDI E LE PASSIVITÀ FISCALI
7.1 variazioni nell’esercizio della voce 70 “Trattamento di �ne  rapporto”

Il Fondo, determinato ai sensi dell’art.2120 del codice civile, nell’esercizio 2018 ha subito le seguenti 
movimentazioni: 

A. esistenze iniziali 161.727

B. aumenti
B.1 accantonamenti dell’esercizio
B.2 altre variazioni

 
23.101

 -   

C. diminuzioni
C.1 liquidazioni effettuate
C.2 imposta rivalutazione TFR

 
 -   

616 

D. rimanenze �nali 184.212

7.2 composizione della voce 80 “Fondo per rischi e oneri”
La voce che presenta un saldo di euro 4.937.510 è così costituita:

- euro 6.509 Fondo Interconsortile per accantonamento contributo obbligatorio a carico dei con�di ai 
sensi dell’art. 13 D.L. 269/2003 comma 22 di competenza dell’esercizio 2018. Tale contributo sarà versa-
to al Fondo Intercorsortile Fedart nei termini di legge, vale a dire entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31.12.2018

- euro 4.931.001 Fondo rischi per garanzie prestate che ha subito le seguenti movimentazioni

Valore Fondo al 31.12.2017 4.363.362 

- utilizzi per escussioni su garanzie subite nel 2018 - 55.021 

+ recuperi su escussioni pagate a valere sulla L.R. 03/2003 293.740 

+ recuperi su escussioni pagate Fondi controgaranzia 54.864 

+ accantonamenti effettuati al 31.12.2018 274.056 

di cui  

accantonamento su posizioni in bonis           euro  41.138  

accantonamento su posizioni deteriorate      euro 232.918  

Saldo al 31.12.2018 4.931.001 

I recuperi su escussioni pagate a valere sulla L.R. 03/2003 si riferiscono per la maggior parte a posizioni 
oggetto dell’accordo a stralcio negoziato con Banca Carige imputate al Fondo rischi per competenza nel 
2017, ma che, stante la normativa che regola il funzionamento del Fondo L.R. 03/2003, è stato possibile 
addebitare a quest’ultimo solo ad avvenuto pagamento delle stesse.

7.3 variazioni nell’esercizio del “Fondo rischi e oneri”

A. esistenze iniziali 4.368.644 

B. aumenti
B.1 accantonamenti nell’esercizio
B.2 altre variazioni

629.169 
280.565 
348.604 

C. diminuzioni
C.1 utilizzi nell’esercizio
C.2 altre variazioni

- 60.303 
- 60.303 

-   

D. esistenze �nali 4.937.510 
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7.4 composizione della voce 85 “Fondi �nalizzati all’attività di garanzia” 
In questa nuova voce del passivo sono con�uiti i contributi pubblici ricevuti dal con�di a copertura del 

rischio inerente l’attività di erogazione di garanzie mutualistiche.

Fondi Finalizzati all’attività di garanzia  

Fondo L.R. 03/2003 4.499.924 

Fondo ex C.C.I.A.A. La Spezia 100.000 

Fondo ex C.C.I.A.A. Savona 94.000 

Fondo “Microcredito” C.C.I.A.A. Genova 5.000 

Valore Fondi al 31/12/2018 4.698.924 

Con riferimento al Fondo Legge Regionale 03/2003 esso ha subito le seguenti movimentazioni.

Valore Fondo al 31/12/2017 4.793.665 

- Importo escussioni pagate - 668.393 

+ Recuperi da controgaranzie 374.652 

Valore Fondo al 31/12/2018 4.499.924 

Le escussioni pagate a valere sulla L.R. 03/2003 si riferiscono per la maggior parte a posizioni oggetto 
dell’accordo a stralcio negoziato con Banca Carige di competenza del 2017, ma che, stante la normativa che 
regola il funzionamento del Fondo L.R. 03/2003, è stato possibile addebitare a quest’ultimo solo ad avvenuto 
pagamento delle stesse.

I recuperi da controgaranzie si riferiscono alle posizioni pagate a valere sul Fondo L.R. 03/2003 a fronte 
delle quali è stato ottenuto il rimborso. 

SEZIONE 8 - IL CAPITALE E LE RISERVE
8.1 composizione della voce 100 “Capitale”

La voce presenta un saldo di euro 2.583.318 ed è così composta:
- Conferimento FI.L.S.E. S.p.A. euro 77.459
- Conferimento Unioncamere Liguri euro 2.500
- Conferimento CNA Regionale euro 100
- Conferimento Confartigianato Regionale euro 100
- Conferimento Soci ordinari euro 2.503.158

La quota di Fondo consortile riferita ai soci ordinari ha subito le seguenti movimentazioni

Saldo al 31.12.2017      n. 11.263 soci euro 2.432.055
+ n.363 nuovi soci euro 90.000
- n. 42 soci recessi euro -11.290
- n. 40 soci esclusi euro -9.901
+ integrazione quote euro 2.294
Saldo al 31.12.2018       n. 11.544 soci euro  2.503.158
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8.2 Capitale: variazioni annue

Voci/ tipologie  Ordinarie 

A. quote esistenti all’inizio dell’esercizio 2.512.214 

B. aumenti
B.1 nuove sottoscrizioni a pagamento
B.2 integrazione quote

92.295 
90.000 
2.295 

C. diminuzioni
C.1 recessi
C.2 esclusi

21.191 
11.290 
9.901 

D. quote in circolazione: rimanenze �nali 2.583.318 

8.3 composizione della voce 120 “Riserve”
La voce che presenta un saldo di euro 1.797.828 è rappresentata dalle seguenti voci:

- Riserva legale di utili euro 808.284;
- Riserva statutaria euro 21.280;
- Altre riserve euro 968.264 di cui: 

Fondo riserva utili di esercizio euro 752.589.
 Fondo di riserva quote euro 102.885: trattasi del fondo costituito nel corso del 2010 nel quale sono stati 

accreditati i corrispettivi relativi a somme che, sulla base del confronto con i dati risultanti dal libro dei 
soci prodotto del sistema gestionale del con�di, risultano essere state effettivamente versate da imprese 
associate alla ex-cooperativa artigiana di garanzia della Riviera dei Fiori ma non a titolo di sottoscrizione 
di quote consortili, decurtato annualmente delle quote chieste a rimborso da soci recessi. Il Fondo è stato 
incrementato del valore delle quote relative ai soci dichiarati decaduti con riferimento all’esercizio 2017;

 Altre riserve di capitali euro 112.790: trattasi di contributi versati da Enti territoriali a sostegno della 
patrimonializzazione delle ex-cooperative Artigiane di garanzia incorporate. 

SEZIONE 9 - ALTRE VOCI DEL PASSIVO
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci non trattate 

nelle sezioni precedenti.

9.1 composizione della voce 50 “Altre passività”
La voce che presenta un saldo di euro 1.082.501 è così rappresentata:

• euro 893.232 quale valore del Fondo Prevenzione Usura - Articolo 15, Legge 7 marzo 1996, n.108 costi-
tuito con i contributi ricevuti dallo Stato e con la quota di co�nanziamento del consorzio.
Nel corso del 2018 il Fondo ha subito le seguenti movimentazioni:
Valore Fondo al 31/12/2017  885.460 

+ interessi maturati e capitalizzati nel 2018 7.772 

Valore Fondo al 31/12/2018 893.232 

• euro 18.250 verso l’INPS relativi a contributi previdenziali ed assistenziali di cui euro 14.283 versati nel 
mese di gennaio 2019 ed euro 3.967 relativi alle quote di 14^, ferie e permessi non goduti; 

• euro 11.682 verso l’Erario per ritenute effettuate a titolo di sostituto d’imposta versate nel mese di gen-
naio 2019;

• euro 4.303 verso Fondi Assistenziali e Previdenziali (Fondo EST, Fondo Mario Negri, Fondo Antonio Pasto-
re e Fondo Mario Besusso) relativi a contributi versati nel mese di gennaio 2019;

• euro 27.380 verso dipendenti di cui euro 13.383 per stipendi versati nel mese di gennaio 2019 ed euro 
13.997 per le quote di 14^, ferie e permessi maturati e non goduti;

• euro 11.777 debiti verso fornitori relativi all’attività di gestione corrente;
• euro 103.730 fatture da ricevere di cui: euro 73.361 dalle Associazioni di Categoria per prestazioni di 

sportello rese nel 2018; euro 2.220 studio Patri consulente del lavoro; euro 7.443 studio legale Munari; 
euro 1.477 Dr.ssa Pittameglio a titolo compensi e rimborsi spese come membro Collegio dei Revisori; euro 
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2.474 Dr. Cambiaso a titolo compensi e rimborsi spese come Presidente Collegio dei Revisori; euro 2.044 
Dr. Ruggieri a titolo compensi e rimborsi spese come membro Collegio dei Revisori; euro 14.711 altri vari;  

9.2 composizione della voce 60 “Ratei e risconti passivi”
La voce ratei passivi presenta un saldo di euro 18.622 è rappresentata dai compensi e rimborsi spese 2018 

per il Consiglio di Amministrazione liquidati nel 2019.
La voce risconti passivi è rappresentata dalla quota delle commissioni �dejussorie incassate che, in appli-

cazione del principio del prorata temporis, risulta di competenza degli esercizi successivi. 

SEZIONE 10 - ALTRE INFORMAZIONI
Nella presente tavola occorre indicare l’ammontare dei crediti, dei debiti e delle operazioni fuori bilancio 

ripartiti in funzione delle fasce di vita residua secondo la tabella. 
La vita residua corrisponde all’intervallo temporale compreso fra la data di riferimento del bilancio e il 

termine contrattuale di scadenza di ciascuna operazione.
Per le operazioni con piani di ammortamento occorre far riferimento alla durata residua delle singole rate.
I crediti in sofferenza e gli altri crediti deteriorati sono attribuiti alle fasce temporali in base alle previ-

sioni temporali del loro recupero.
Nello scaglione “a vista” sono ricondotte le attività e le passività �nanziarie “a vista” dello stato patrimo-

niale nonché le altre attività e passività con durata residua non superiore a 24 ore.
Sono incluse le esposizioni creditizie scadute non deteriorate limitatamente alla quota scaduta.
In particolare, nel caso di esposizioni con rimborso rateale, vanno classi�cate nella fascia in esame le sole 

rate scadute; le rate non ancora scadute vanno classi�cate nei pertinenti scaglioni temporali.
Nello scaglione “a vista” vanno ricompresi anche i debiti che alla data di riferimento del bilancio risulta-

no scaduti e non ancora rimborsati.
Con riferimento alle operazioni “fuori bilancio” si rileva che:

a) le garanzie rilasciate vanno segnalate soltanto se ritenute escutibili e nella fascia (fasce) temporale (tem-
porali) in cui si prevede che avvenga l’escussione;

b) le garanzie ricevute vanno rilevate soltanto se a copertura di garanzie rilasciate e se ritenute escutibili. In 
tali casi le garanzie ricevute vanno ricondotte nella fascia (fasce) temporale (temporali) in cui si prevede 
che avvenga l’escussione.

10.1 attività e passività �nanziarie: distribuzione per durata residua

Tipologia e durata residua  A vista  Fino ad 1 anno 
Da oltre 1 anno 
�no a 5 anni 

Oltre 5 anni 

A. Attività per cassa     

A.1 �nanziamenti per intervenuta escussione -   -   -   -   

A.2 altri �nanziamenti -   -   -   -   

A.3 titoli di stato -   450.367 1.508.165 531.313 

A.4 altri titoli di debito -   2.371.601 -   1.169.119 

A.5 altre attività 1.619.372 8.465.928 15.316 -   

B. Passività per cassa     

B.1 debiti verso banche ed enti �nanziari -   -   -   -   

B.2 debiti verso la clientela -   197.477 -   -   

B.3 debiti rappresentati da titoli -   -   -   -   

B.4 altre passività -   1.300.123 620.359 9.622.910 

C. Operazioni  fuori bilancio     

C.1 garanzie rilasciate -    5.003.250 8.035.856 

C.2 garanzie ricevute -    72.398 409.804 

C.3 altre operazioni -   -   -   -   
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 - GLI INTERESSI
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20.

1.1 composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

Tipologia Importo

1. crediti verso banche ed enti �nanziari 11.732

2. crediti verso la clientela -

3. obbligazioni e altri titoli di debito 101.507

4. altre esposizioni -

SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50.

2.1 composizione della voce 40 “commissioni attive

Tipologia  Importo

1.  su garanzie rilasciate
di cui
- diritti di istruttoria euro  
- commissioni �dejussorie euro  

 
 

162.260
712.033

874.293
 
 
 

Prospetto di determinazione quota commissioni �dejussorie di competenza 2018

Tipologia  Importo 

commissioni �dejussorie incassate su garanzie perfezionate nel 2018 844.625 

- quota commissioni 2018 inviate a risconto
+ quota commissioni riscontate di competenza 2018

- 334.995 
202.403 

commissioni �dejussorie di competenza  2018 712.033 

SEZIONE 3 - I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 80.

3.1 composizione della voce 80 “pro�tti/perdite per operazioni �nanziarie”
La voce rappresenta la minusvalenza realizzata su titoli acquistati sotto la pari e giunti a scadenza nel 

corso del 2018.

SEZIONE 4 - LE SPESE AMMINISTRATIVE
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 130 “spese amministra-

tive”.
La voce presenta un saldo di euro 676.580 ed è così composta:
- euro 428.281 spese per il personale: 
- euro 248.299 altre spese amministrative di cui:

1) euro 74.635 provvigioni riconosciute alle Associazioni di Categoria e ai mediatori per l’attività’ di 
promozione di Confart nelle province di Genova, La Spezia, Savona e Imperia; 

2) euro 40.263 a titolo af�tti e spese condominiali per gli immobili delle sedi di Genova, La Spezia e 
Savona; 

3) euro 27.557 a titolo di compensi e rimborsi spese agli organi sociali;
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4) euro 105.844 a titolo di spese varie di gestione di cui per rilevanza 
- euro 16.689 consulenza ed assistenza amministrative e legale;
- euro 19.523 canoni e spese di assistenza informatica;
- euro 3.567 polizza assicurativa Amministratori e Responsabilità Civile;
- euro 2.944 condominiali;
- euro 6.000 quota associativa Fedart;
- euro 3.336 spese telefoniche;
- euro 5.522 valori bollati;
- euro 4.356 cancelleria;
- euro 3.462 imposte e tasse (smaltimento ri�uti, diritti camerali, etc.);
- euro 2.211 attività di formazione personale;
- euro 38.235 altre varie (pulizia, elettricità, etc.)

4.1 numero medio di dipendenti per categoria
Il Consorzio applica il CCNL del Commercio e Servizi.
Alla data del bilancio risultano l’organico medio del Consorzio è così composto
a) n.1 dirigenti
b) n.6 impiegati 

SEZIONE 5 - LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 100, 110, 140, 150, 190, 

200 e 250.

5.1 composizione della voce 100 “retti�che di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e im-
pegni”.

La voce rappresenta gli accantonamenti a Fondo Rischi su Garanzie effettuati a fronte delle garanzie in 
essere su �nanziamenti in bonis e su �nanziamenti deteriorati.

La valutazione dei rischi in argomento di competenza dell’esercizio è stata effettuata nel rispetto dei 
principi di prudenza e gli accantonamenti al fondo sono stati effettuati sulla base dei seguenti criteri:
a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis la quota accantonata forfetariamente nel Fondo 

ammonta almeno �no allo  0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in essere;
b) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a �ne esercizio e quelle incagliate alla me-

desima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 28/02/2019 per le quali non si siano 
ricevute informazioni da parte delle Banche sono stati applicati i criteri deliberati dal Consiglio di Am-
ministrazione in data 14/04/2014

Tipologia
Accantonamenti su garanzie e impegni

Su garanzie e impegni 
deteriorati

Forfettarie su garanzie 
e impegni non deteriorati

1.  crediti verso banche ed enti �nanziari -   -   

2.  crediti verso clientela -   -   

3.  altre esposizioni - garanzie su �nanziamenti 232.918 41.138 

SEZIONE 6 - ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 160, 170, 220, 230 e 260.

6.1 composizione della voce 160 “altri proventi di gestione”
La voce presenta un saldo di euro 2.431 relative al recupero spese di bollo e spedizione sulle note di 

addebito emesse.
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6.2 composizione della voce 220 “proventi straordinari”
La voce presenta un saldo di euro 5.677 di cui: 
- euro 5.605 relativi ad ulteriori tranches di rimborso delle obbligazioni Lehman Brothers; 
- euro 72 varie 

6.3 composizione della voce 230 “oneri straordinari”
La voce presenta un saldo di euro 6.806 di cui: 
- euro 6.735 relativi ad una fattura emessa da Fedart Servizi per attività di competenza dell’anno 2017; 
- euro 71 varie

6.4 composizione della voce 260 “imposte sul reddito d’esercizio”

Tipologia Importo 

1. Imposte correnti di cui
IRES 
IRAP 

 
2.688 

11.199 

13.887
 
 

2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)   

3. Variazione delle imposte differite (+/-)   

4. Imposte sul reddito d’esercizio (-1+/-2+/-3)  13.887

PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI 

SEZIONE 1 -  RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’ATTIVITÀ SVOLTA
Informazioni di natura qualitativa
Il Con�di effettua una attenta analisi �nalizzata alla gestione del rischio di credito.
Tale rischio viene attentamente valutato in sede di istruttoria attraverso una puntuale analisi della si-

tuazione economico/patrimoniale/�nanziaria dell’azienda, combinata con la misurazione delle garanzie ac-
quisite a sostegno dell’operazione (proprietà immobiliari di eventuali �dejussori, pegno, ipoteca, etc.): tutte 
le informazioni raccolte vengono sistematicamente inserite nel sistema gestionale.

Tale processo consente agli amministratori di poter deliberare la concessione e il diniego della garanzia 
basandosi su valutazioni di carattere oggettivo.

In oltre, i dati raccolti ed archiviati elettronicamente sono un fondamentale supporto per gli eventuali 
processi di recupero del credito da attivare a fronte di posizioni deteriorate.

All’interno del con�di una risorsa è dedicata a tempo pieno al monitoraggio dell’andamento delle ga-
ranzie in essere attraverso l’analisi delle comunicazioni periodiche delle banche (posizioni in bonis) e/o delle 
comunicazioni che gli Istituti inviano a fronte dei passaggi delle posizioni allo stato di deteriorato.

Informazioni di natura quantitativa
I con�di compilano le tabelle della presente sottosezione secondo i criteri segnaletici dei seguito previsti. 

È rimessa alla responsabile autonomia dei competenti organi aziendali fornire, in calce alle tabelle A.4, A.5, 
A.6, A.7, i dettagli informativi relativi alle esposizioni creditizie “fuori bilancio” (garanzie rilasciate) dete-
riorate sulla base delle de�nizioni ed evidenze utilizzati a �ni interni. In questo ambito i con�di possono 
utilizzare le de�nizioni e i dettagli informativi previsti per il bilancio dei con�di vigilati 

A.1  VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE E DEGLI IMPEGNI 
Nelle “garanzie rilasciate” �gurano tutte le garanzie personali e reali prestate dall’intermediario. 
La voce “Altre garanzie rilasciate” comprende le c.d. garanzie sussidiarie, tipicamente rilasciate da CONFART.
Nella tabella A.1.a viene indicato l’ammontare lordo delle garanzie in essere, alla data di chiusura del 

bilancio, al netto dei soli rimborsi effettuati dal debitore garantito.
Nella tabella A.1.b viene indicato l’ammontare delle garanzie in essere, alla data di chiusura del bilancio, 

al netto dei rimborsi effettuati dal debitore garantito, delle escussioni a titolo de�nitivo e delle eventuali 
retti�che di valore, incluso l’importo accantonato al Fondo Rischi su Garanzie e l’ammontare delle commis-
sioni �dejussorie inviate a risconti passivi.
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Nel caso di garanzie rilasciate alle quali è connesso anche un fondo monetario su cui ricadono le prime 
perdite assunte dall’intermediario con tali garanzie e le perdite coperte dall’intermediario segnalante non 
possono superare l’importo del fondo monetario, va indicato unicamente l’importo del fondo monetario 
(c.d. “cap”) nella sottovoce relativa alle attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi. Più in generale, 
in questa sottovoce va segnalato l’ammontare garantito dalle attività costituite in garanzia di obbligazioni 
di terzi.

Gli impegni irrevocabili sono quelli che possono dar luogo a rischi di credito, ivi inclusi quelli a rilasciare 
garanzie; sono indicate in questa voce le garanzie regolarmente concesse nel corso del 2018 non ancora 
perfezionate alla data di chiusura del bilancio seppur ancora ef�caci. 

Tabella  A.1.a: valore delle garanzie lorde rilasciate e degli impegni

Operazioni  Importo lordo 

1) Garanzie rilasciate a prima richiesta
2) Altre garanzie rilasciate (*)
3) Impegni irrevocabili
4) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi

 -   
 54.313.548 
 5.554.974 

 

Totali  59.868.522

(*) Questo valore comprende sia le garanzia rilasciate pro quota sia le garanzie rilasciate a valere su fondo monetario (c.d. cap).

Tabella  A.1.b: valore delle garanzie rilasciate nette e degli impegni

Operazioni  Importo erogato lordo 
Rischio al netto di retti�che 

e risconti

1)   Garanzie rilasciate a prima richiesta
2)   Altre garanzie rilasciate di cui:
      2.1 Altre garanzie proquota
      2.2 Altre garanzie prima perdita
3)   Impegni irrevocabili
4)   Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi

-   
 

1.547.471
 52.766.077

5.554.974
 

-
 

917.260
5.787.352 
5.554.974

 

Totali 59.868.522 12.259.586

Con riferimento alla voce 2.2 Altre garanzie prima perdita si precisa che l’importo erogato lordo è il 
valore lordo delle garanzie che ricade sui fondi monetari (c.d. cap), mentre il rischio al netto di retti�che e 
dei risconti è il valore dei fondi monetari pari ad euro 10.708.501 al netto della quota di fondo rischi accan-
tonato e dei risconti: va ricordato che il rischio netto di 5,8 milioni di euro è controgarantito in quota parte 
come evidenziato nella successiva tabella A.4.  

A.2 FINANZIAMENTI
Non si segnalano valori per questa voce.

A.3 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE: VALORI LORDI
Non si segnalano valori per questa voce.

A.4 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: RANGO DI RISCHIO ASSUNTO
Figurano nella presente tabella le garanzie (reali o personali) prestate a copertura di esposizioni creditizie 

verso la clientela, in essere alla data di chiusura del bilancio. Vanno indicati l’ammontare garantito al lordo 
delle retti�che di valore (accantonamenti) alla data di riferimento del bilancio e l’importo degli accantona-
menti totali effettuati sulle garanzie rilasciate.

Figurano nelle sottovoci relative alle garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita, le 
garanzie rilasciate nelle quali l’importo garantito è inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote 
non garantite non hanno lo stesso rango di quelle garantite (ossia l’ente �nanziario e il bene�ciario delle 
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garanzie rispondono delle perdite con un diverso grado di subordinazione e in particolare l’ente �nanziario 
risponde delle prime perdite).

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui convenzioni 
prevedono l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con responsabilità limitata del con�di al 
solo ammontare del Fondo in essere (c.d. “cap”).

Figurano nelle sottovoci relative alle garanzie rilasciate pro quota, le garanzie nelle quali l’importo ga-
rantito è inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite hanno lo stesso rango di 
quelle garantite (ossia l’ente �nanziario e il bene�ciario delle garanzie condividono pro quota le perdite).

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui convenzioni 
non prevedano l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con responsabilità del con�di estesa 
all’intero ammontare delle garanzie rilasciate.

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della Tabella  A.1) 
vanno ricondotte, a seconda delle caratteristiche della tipologia di garanzie rilasciate, in una delle sottovoci 
previste per le garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita, di tipo mezzanine o pro quota. 

Per garanzie controgarantite si intendono le garanzie rilasciate dall’intermediario che redige il bilancio 
che vengono a loro volta garantite (con garanzie reali o personali) da altri soggetti che coprono il rischio di 
credito assunto dall’intermediario medesimo.

Tabella A.4 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango  di rischio  assunto

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate

Controgarantite Altre

Valore lordo
Accantonamenti 

totali
Valore lordo

Accantonamenti 
totali

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di 
prima perdita

   

-  Garanzie a prima richiesta  -    -    -    -   

-  altre garanzie  357.053  68.887  49.960.677  4.036.761 

Garanzie rilasciate pro-quota     

-   Garanzie a prima richiesta  -    -    -    -   

-   Altre garanzie  2.838.815  473.898  1.157.003  351.455 

Totale  3.195.868  542.785  51.117.680  4.388.216 

A.5 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: IMPORTO DELLE CONTROGARANZIE
Forma oggetto di rilevazione nella presente tabella l’ammontare delle garanzie rilasciate controgaranti-

te (per la de�nizione di garanzie controgarantite cfr. Tabella A.4), e l’importo controgarantito, ripartiti per 
tipologia di controgarante.

Tabella A.5 garanzie (reali e personali) rilasciate: importo delle garanzie

Tipo garanzie ricevute Valore lordo

Controgaranzie a fronte di

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita

Garanzie rilasciate 
proquota

Altre garanzie controgarantite da:    

Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)    

Altre Garanzie pubbliche 1.306.873 1.131.140 175.733 

Intermediari vigilati    

Altre garanzie ricevute    

TOTALE  1.306.873 1.131.140 175.733 
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A.6 NUMERO DELLE GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI): RANGO DI RISCHIO ASSUNTO
Figura nella presente tabella il numero delle le garanzie (reali o personali) rilasciate in essere alla data di 

chiusura del bilancio e quello delle garanzie rilasciate nell’esercizio.
È prevista la distinzione tra garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita e garanzie rila-

sciate proquota, de�nite secondo quanto indicato nella tabella A.4.
Per ciascuna tipologia di rischio assunto (prima perdita, proquota) è prevista la distinzione tra garanzie 

prestate a favore di un singolo debitore e garanzie prestate a favore di più debitori (portafoglio di debitori).
Nel caso di garanzie a favore di un portafoglio di debitori, per ciascuna delle garanzie prestate va indi-

cato il numero totale dei debitori rientranti nel portafoglio garantito.

Tabella  A.6 numero delle garanzie rilasciate (reali e personali):  rango  di rischio  assunto

Tipologia di rischio assunto
Garanzie in essere a �ne esercizio Garanzie rilasciate nell’esercizio

Su singoli debitori Su più debitori Su singoli debitori Su più debitori

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita

    

-     Garanzie a prima richiesta  -    -    -    -   

-     Altre garanzie  2.818  -    628  -   

Garanzie rilasciate pro-quota     

-     Garanzie a prima richiesta  -    -    -    -   

-     Altre garanzie  84  -    8  -   

Totale  2.902  -    636  -   

A.7 GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI) CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE PRIME PERDI-
TE: IMPORTO DELLE ATTIVITÀ SOTTOSTANTI 

Figura nella presente tabella l’importo garantito complessivo dei crediti per cassa  o di �rma sottostanti 
alle garanzie (reali o personali) rilasciate nelle quali l’importo garantito è inferiore a quello delle esposizioni 
garantite e le quote non garantite non hanno lo stesso rango di quelle garantite (ossia il garante e il be-
ne�ciario delle garanzie rispondono delle perdite con un diverso grado di subordinazione e in particolare il 
garante risponde delle prime perdite).

In tale categoria rientrano tutte le garanzie rilasciate da CONFART a favore di Banche le cui convenzioni 
prevedono l’esistenza del Fondo su cui ricadono le prime perdite con responsabilità limitata del con�di al 
solo ammontare del Fondo in essere (c.d. “cap”).

Tabella A.7 garanzie rilasciate (reali e personali) con assunzione di rischio  sulle  prime  perdite: importo delle attività sottostanti

Importo delle attività sottostanti 
alle garanzie rilasciate

Garanzie rilasciate

Controgarantite Altre

Crediti per cassa   

117.949.467 6.241.993 111.707.474 

Garanzie   

 -   -   

TOTALE 6.241.993 111.707.474 

A.8 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI STOCK
Formano oggetto di rilevazione nella presente tabella:

a) il valore nominale delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere  alla data di chiusura del bilancio, 
per le quali siano state formalizzate (e non ancora liquidate) all’intermediario che redige il bilancio ri-
chieste di escussione;

b) l’importo delle controgaranzie, ripartite per tipologia, che copre il rischio di credito assunto dall’inter-
mediario con le garanzie di cui al punto a);
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c) il totale dei fondi accantonati a fronte delle garanzie (reali o personali) di cui al punto a). Il valore nomi-
nale corrisponde al valore delle garanzie di cui alla tabella A.1.
Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della Tabella  A.1) 

vanno ricondotte, a seconda  delle caratteristiche  della tipologia di garanzie rilasciate nelle voci relative alle 
garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie.

Tabella A.8 garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati  di stock

Tipo garanzia Valore nominale Importo delle 
controgaranzie Fondi accantonati

Garanzie a prima richiesta    

A.    Controgarantite   

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) -   -   -   

- Altre garanzie pubbliche -   -   -   

- Intermediari vigilati -   -    

- Altre garanzie ricevute -   -   -   

B.     Altre -   -   -   

Altre garanzie:    

A.    Controgarantite -   -   -   

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) -   -   -   

- Altre garanzie pubbliche 411.334 33.499 264.102 

- Intermediari vigilati -   -   -   

- Altre garanzie ricevute -   -   -   

B.     Altre 1.080.174  916.022 

TOTALE 1.491.508 33.499 1.180.124 

A.9 GARANZIE (REALI E PERSONALI)  RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI FLUSSO
Vanno indicati il valore nominale, l’importo delle controgaranzie e il totale dei fondi accantonati, come 

de�niti nella tabella A.8, delle garanzie (reali o personali) per le quali siano state formalizzate all’interme-
diario che redige il bilancio, richieste di escussione nel corso dell’esercizio di riferimento del bilancio

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della Tabella  A.1) 
vanno ricondotte, a seconda  delle caratteristiche  della tipologia di garanzie rilasciate nelle voci relative alle 
garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie.

Tabella A.9 garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati  di �usso

Tipo garanzia Valore nominale Importo delle 
controgaranzie Fondi accantonati

Garanzie a prima richiesta    

A.    Controgarantite   

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) -   -   -   

- Altre garanzie pubbliche -   -   -   

- Intermediari vigilati -   -    

- Altre garanzie ricevute -  -   -   

B.     Altre -   -   -   

Altre garanzie:    

A.    Controgarantite -   -   -   

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) -   -   -   

- Altre garanzie pubbliche -   -   -   

- Intermediari vigilati -   -   -   

- Altre garanzie ricevute -   -   -   

B.     Altre 72.302 -   72.302 

TOTALE 72.302 -   72.302 
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A.10 VARIAZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI)  RILASCIATE
Figurano nelle presenti tabelle le variazioni delle garanzie rilasciate (reali o personali) riferite a valori 

lordi e cumulati a partire dal 1° giorno dell’esercizio di riferimento del bilancio.  È prevista la distinzio-
ne tra garanzie rilasciate contro garantite e altre garanzie nonché tra garanzie a prima richiesta e altre 
garanzie.

Nella sottovoce b.1 “Garanzie rilasciate”, vanno rilevate le garanzie rilasciate successivamente al 1° gior-
no dell’esercizio di riferimento del bilancio. Nel caso in cui la controgaranzia venga attivata dopo il periodo 
di riferimento del rilascio della garanzia da parte dell’intermediario che redige il bilancio,  nel periodo in cui 
viene attivata la controgaranzia, vanno rilevati, per i medesimi valori, la sottovoce Variazioni in aumento - 
garanzie rilasciate: controgarantite) e la voce (Variazioni in diminuzione - altre variazioni in diminuzione: 
altre).

Convenzionalmente, le “attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi” (Voce 4 della Tabella  A.1) 
vanno ricondotte, a seconda delle caratteristiche della tipologia di garanzie rilasciate nelle colonne relative 
alle garanzie a prima richiesta e alle altre garanzie.

Tabella A.10 Variazioni delle garanzie (reali e personali) rilasciate 

Ammontare delle variazioni
Garanzie a prima richiesta Altre garanzie

Controgarantite Altre Controgarantite Altre

(A) Valore lordo iniziale   10.831.480 43.378.997 

(B) Variazioni in aumento:   -   -   

   - (b1) garanzie rilasciate    13.017.348 

   - (b2) altre variazioni in aumento     

(C) Variazioni in diminuzione:     

   - (c1) garanzie escusse   - 73.462 - 298.811 

   - (c2) altre variazioni in diminuzione  - 7.562.150 - 4.979.854 

(D) Valore lordo �nale    3.195.868  51.117.680 

A.11 DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE/ACCANTONAMENTI COMPLESSIVI 
Nella presente tabella occorre rappresentare le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nell’am-

montare delle retti�che e degli accantonamenti complessivi a fronte delle esposizioni per cassa e delle 
garanzie rilasciate.

In particolare, nelle sottovoci:
a) “retti�che/accantonamenti  complessivi iniziali/�nali”: si deve indicare l’importo complessivo delle retti�che 

di valore/accantonamenti rilevati in conto economico rispettivamente alla data di inizio e �ne esercizio;
b) “riprese di valore da valutazione”: si deve indicare l’importo delle riprese di valore che con�uisce in conto 

economico;
c)  “cancellazioni”: vanno indicate le cancellazioni delle esposizioni. Quelle non effettuate a valere su prece-

denti retti�che vanno rilevati, oltre che nella presente sottovoce, anche nelle “variazioni in aumento: retti-
�che di valore”;

d)  “altre variazioni in aumento/diminuzione”: si devono includere tutte le variazioni delle retti�che com-
plessive/ accantonamenti iniziali riconducibili a fattori diversi da quelli indicati nelle sottovoci precedenti. 
Quando l’importo di una variazione è signi�cativo, occorre darne esplicita evidenza in calce alla tabella.
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Tabella A.11 Dinamica delle retti�che di valore/accantonamenti complessivi 

Causali/categorie Importo

A.   Retti�che di valore/accantonamenti complessivi iniziali  -   

A.1 di cui per interessi di mora  

B.   Variazioni in aumento  

B.1 retti�che di valore/accantonamenti  274.056 

    B.1.1 di cui per interessi di mora  

B.2 altre variazioni in aumento  

C. variazioni  in diminuzione  

C.1 riprese di valore da valutazione  

   C.1.1 di cui per interessi di mora  

C.2 riprese di valore da incasso  

   C.2.1 di cui per interessi di mora  

C.3 cancellazioni  

C.4 altre variazioni in diminuzione  

D. Retti�che di valore/accantonamenti complessivi �nali  274.056 

D.1 di cui per interessi di mora

A.12 ATTIVITÀ COSTITUITE A GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITÀ E IMPEGNI
La presente tabella riepiloga i valori delle voci 20, 30, 40, 50, 90 dell’attivo patrimoniale al netto delle 

somme e dei titoli che costituiscono i Fondi rischi monetari

A.12 attività costituite a garanzia di proprie  passività e impegni

Portafogli  Importo 

1.   Crediti verso banche  1.618.910 

2.   Crediti verso enti �nanziari  -   

3.   Crediti verso la clientela  -   

4.   Obbligazioni e altri titoli di debito  2.286.089 

5.   Azioni, quote o altri titoli di capitale  219.517 

6.   Attività materiali  12.682 
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A.13 COMMISSIONI ATTIVE E PASSIVE A FRONTE DI GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE 
NELL’ESERCIZIO: VALORE COMPLESSIVO

Con riferimento alle garanzie rilasciate nell’esercizio di riferimento del bilancio, viene indicato nella pre-
sente  tabella l’ammontare complessivo (vale a dire la somma della quota iscritta in conto economico nell’e-
sercizio e della quota oggetto di risconto e registrata nello stato patrimoniale del medesimo esercizio) delle 
commissioni attive percepite a fronte delle garanzie rilasciate e quello delle commissioni pagate a fronte di 
controgaranzie ricevute su tali garanzie nonché per il collocamento delle garanzie stesse.

Tabella A.13 commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali) rilasciate nell’esercizio:  valore complessivo

Tipologia di rischio assunto

Commissioni attive Commissioni passive per controgaranzie ricevute

Contro Garantite Altre Contro Garantite Riassicurazioni
Altri strumenti 
di mitigazione 

del rischio

Garanzie rilasciate con assun-
zione di rischio di prima per-
dita:

     

- Garanzie a prima richiesta      

-     Altre garanzie  827.413    

Garanzie rilasciate pro- quota      

- Garanzie a prima richiesta      

-     Altre garanzie  9.354    

TOTALE  836.767   

A.14 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER SETTORE DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ SOTTOSTANTI)

Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per settore di attività economica dei debi-
tori garantiti. Ai �ni della presente tabella per l’individuazione dei settori si rimanda alla classi�cazione delle 
attività economiche ATECO 2007 pubblicata dall’ISTAT.

Nel caso di garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita viene indicato sia l’importo 
garantito al netto degli accantonamenti totali (cfr. tabella A.4) sia l’ammontare delle attività sottostanti 
(determinato secondo quanto previsto nella tabella A.7); per le garanzie rilasciate proquota va indicato il 
solo importo garantito al netto degli accantonamenti totali.
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Tabella A.14 distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori garantiti 
(importo garantito e attività sottostanti)

Tipologia di rischio assunto

 Garanzie rilasciate con assunzione di rischio 
di prima perdita 

Garanzie rilasciate 
proquota

 Importo garantito 
 Ammontare delle 
attività sottostanti 

 Importo garantito 

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 779.968 389.379 44.929

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 57.400 28.700

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 23.816.577 11.650.436 238.616

D  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPO-
RE E ARIA CONDIZIONATA

292.501 146.250

E  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ 
DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO

331.952 165.976

F  COSTRUZIONI 34.252.149 15.527.627 178.263

G  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

18.488.472 9.135.486 342.062

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 5.488.946 2.737.452 20.548

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTO-
RAZIONE

10.693.298 5.010.805 428.693

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 3.622.826 1.113.525 10.000

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 560 280

L  ATTIVITA’ IMMOBILIARI 11.289.895 2.489.310 245.883

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TEC-
NICHE

1.958.574 968.085

N  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE

2.764.010 1.386.224 15.444

O  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSI-
CURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

P  ISTRUZIONE

Q  SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 166.259 83.828

R  ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENI-
MENTO E DIVERTIMENTO

370.711 184.440

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 3.508.538 1.748.275 23.032

T  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME 
DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI 
PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CON-
VIVENZE

U  ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRI-
TORIALI 

TOTALE 117.882.635 52.766.076 1.547.471

A.15 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER REGIONE DI RESIDENZA DEI 
DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ SOTTOSTANTI) 

L’attività di CONFART sia in termini di valore delle garanzie concesse sia del numero di imprese af�date 
è concentrata per oltre il 96% in Liguria: i dati relativi alle posizioni fuori regione risultano quindi essere 
poco signi�cativi.
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A.16 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER SETTORE  DI ATTIVITÀ ECONOMICA DEI DE-
BITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI)

Va rilevato nella presente  tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per settore di attività eco-
nomica dei debitori garantiti.

La ripartizione per settori e per tipologia di rischio assunto è quella prevista nella tabella A.14.
Nel caso di garanzie a favore di un portafoglio di debitori, per ciascuna delle garanzie prestate va indi-

cato il numero totale dei debitori rientrante nel portafoglio garantito.

Tabella A.16 distribuzione delle garanzie rilasciate per settore di attività economica dei debi tori garantiti (numero dei sog-
getti garantiti)

Tipologia di rischio assunto
Garanzie rilasciate con assun-
zione di rischio di prima perdita

Garanzie rilasciate proquota

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 31 3

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 3

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 641 18

D  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA

5

E  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO

3

F  COSTRUZIONI 690 18

G  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPA-
RAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

486 21

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 108 3

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIO-
NE

405 14

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 23 1

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 1

L  ATTIVITA’ IMMOBILIARI 26 1

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNI-
CHE

46

N  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUP-
PORTO ALLE IMPRESE

87 3

O  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICU-
RAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

P  ISTRUZIONE

Q  SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 12

R  ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENI-
MENTO E DIVERTIMENTO

19

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 230 4

T  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI 
DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE 
DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO 
DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE

  

U  ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITO-
RIALI 

  

TOTALE 2.816 86 



Nota integrativa

69

A.17 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER REGIO-
NE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI)

L’attività di CONFART sia in termini di valore delle garanzie concesse sia del numero di imprese af�date 
è concentrata per oltre il 96% in Liguria: i dati relativi alle posizioni fuori regione risultano quindi essere 
poco signi�cativi.

A.18 STOCK E DINAMICA DEL NUMERO DI ASSOCIATI
Va rilevato nella presente tabella il numero degli associati dei con�di a inizio e a �ne esercizio nonché il 

numero degli associati che si sono aggiunti nel corso dell’esercizio e quello degli associati cessati nell’eser-
cizio.  È prevista la distinzione tra associati attivi e non attivi; sono considerati non attivi i soci che alla data 
del bilancio non hanno �nanziamenti garantiti in corso

A.18 tabella stock e dinamica del numero di associati

Associati Attivi Non attivi

A.   Esistenze iniziali 3.564 7.703

B.   Nuovi associati 363

C.   Associati cessati -82

D.   Esistenze �nali 3.845 7.699

SEZIONE 2 - AMMINISTRATORI E I SINDACI 
Il Consorzio è governato da un Consiglio di Amministrazione composto da n.15 membri.
La veri�ca sulla regolare tenuta della contabilità e dell’amministrazione è attribuita al Collegio dei Revi-

sori composto da n.3 membri di cui il Presidente designato dalla Regione Liguria.

2.1 Compensi
Per il 2018 sono stati �ssati i seguenti compensi:

a) Amministratori 
per il Presidente del Consiglio di Amministrazione di euro 4.000 annui e per i Consiglieri un gettone di 

presenza di euro 50 ed il rimborso spese per la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
e il rimborso spese per la partecipazione alle riunioni del Comitato Esecutivo; l’esborso complessivo ammon-
ta a euro 14.816;
b) Collegio dei Revisori

per il Presidente del Collegio dei Revisori un compenso di euro 3.900 annui e di euro 2.600 annui per 
ciascuno dei due membri del Collegio oltre al rimborso spese per le partecipazioni alle riunioni del Consorzio: 
l’esborso complessivo ammonta ad euro 12.741

2.2. Crediti e garanzie rilasciate
Nessuna garanzia in essere a favore di Amministratori e/o membri del Collegio dei Revisori

SEZIONE 3 – IMPRESA CONTROLLANTE CHE REDIGE IL BILANCIO CONSOLIDATO  
Nessuna

SEZIONE 4 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
Nessuna

SEZIONE 5 -  ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
Nessuno
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SEZIONE 6 - FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  
Nessuno

SEZIONE 7 – PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI 
Signori Consorziati,
  il Bilancio dell’esercizio così come è presentato evidenzia un avanzo di euro 10.430 che pro-

poniamo di attribuire al fondo di riserva utili. 
Desideriamo esprimere il nostro ringraziamento a tutti i soggetti che hanno collaborato all’attività del 

Consorzio nell’esercizio ed in particolare al Settore Artigianato della Regione Liguria, alla FI.L.S.E. e alle As-
sociazioni di categoria dell’artigianato CNA e Confartigianato.

Ringraziamo tutti i Soci per la �ducia che ci hanno sempre dimostrato ed invitiamo l’Assemblea ad ap-
provare il Bilancio al 31.12.2018.

Il Presidente
(Gianluca Gattini)
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI
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RELAZIONE DEL COLLEGIO  DEI REVISORI DEI CONTI
AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2018

Signori Consorziati,
il Bilancio dell’esercizio 2018 che il Consiglio di Amministrazione sottopone alla vostra approvazione 

nei termini di legge, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e corredato dalla 
Relazione sulla gestione, è stato redatto secondo i criteri previsti per gli enti �nanziari dal Decreto Legi-
slativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della Banca d’Italia 02 agosto 2016 denominato “Il bilancio degli 
Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modi�cato la disciplina normativa sul bilancio dei Con�di che non 
utilizzano gli IFRS, e pertanto gli  schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico sono stati adeguati  al 
�ne di ottemperare alla normativa di cui sopra. 

Come per gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella presente Nota Inte-
grativa. 

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto si è provveduto ad indicare l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

 Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 evidenzia un avanzo netto di euro 10.430 e si può riassumere 
nei seguenti dati: 

STATO PATRIMONIALE

Voce dell’attivo euro
Cassa e disponibilità liquide               462
Crediti verso banche ed enti �nanziari 3.166.312
Crediti verso la clientela 0
Titoli immobilizzati                                                                            11.666.705
Immobilizzazioni materiali e immateriali                              15.316
Capitale sottoscritto e non versato 25.217
Ratei e risconti attivi 33.228
Altre dell’attivo 1.223.941
TOTALE ATTIVO 16.131.181

Voce del passivo euro
Debiti verso la clientela               197.477
Trattamento �ne rapporto 184.212
Fondo per rischi ed oneri 4.937.510
Fondi �nalizzati all’attività di garanzia 4.698.924
Risconti passivi 638.981
Altre del passivo 1.082.501
Capitale 2.583.318
Riserve 1.797.828
Utile di esercizio 10.430
TOTALE PASSIVO                             16.131.181
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CONTO ECONOMICO
Euro

Ricavi               864.962
Costi 856.804
Utile (Perdita) di esercizio 8.158

I conti d’ordine Garanzie e Impegni sono così composti:
euro

Garanzie rilasciate               54.313.548
Impegni 5.554.974

Abbiamo vigilato sull’impostazione data al bilancio ed alla generale conformità alla legge per quel che 
riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

I criteri di valutazione rispettano i principi contabili comunemente accettati. In particolare: 
• gli immobilizzi  sono stati valutati al costo d’acquisto. Le retti�che applicate sono state le seguenti:

immobilizzazioni materiali
- per quanto riguarda i mobili e arredi di uf�cio l’aliquota utilizzata è stata del 15%;
- per quanto riguarda le macchine d’uf�cio elettroniche, l’aliquota utilizzata è stata del 20%;
- per quanto riguarda i macchinari, apparecchi ed attrezzature, l’aliquota utilizzata è stata del 20%;
immobilizzazioni immateriali e costi pluriennali: 
- per quanto riguarda i costi ad utilizzo pluriennale l’aliquota utilizzata è stata del 20%;
- per i beni immateriali (software, sito internet, etc.) l’aliquota utilizzata è stata del 33,33%

• ai sensi di quanto indicato nel Provvedimento della Banca d’Italia del 02 agosto 2016 i titoli si distinguo-
no in immobilizzazioni �nanziarie e titoli non costituenti immobilizzazioni �nanziarie; i primi vengono 
de�niti titoli immobilizzati ed i secondi titoli non immobilizzati. 
Sono immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari destinati ad essere mantenuti nel patrimonio azien-

dale a scopo di stabile investimento. Tali titoli sono valutati al costo di acquisto, salvo i casi di perdurante 
perdita di valore; in tal caso essa verrà rilevata direttamente a conto economico nell’esercizio di competenza. 

Sono de�niti non immobilizzati i titoli e gli altri valori mobiliari non destinati a stabile investimento 
aziendale. Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di mercato. 

Tutti i titoli del Consorzio sono considerati “titoli immobilizzati” in quanto destinati ad essere mantenuti 
nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento e vengono quindi valorizzati al prezzo di acquisto 
ad eccezione della Polizza a capitalizzazione Crédit Agricole e del Fondo Pramerica che, entrambe per la loro 
peculiarità di funzionamento, vengono iscritti a bilancio rispettivamente al valore di capitalizzazione e al 
prezzo di mercato alla data del 31/12/2018.
• i ratei e i risconti sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in appli-

cazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a 
retti�che dirette, in aumento o in diminuzione, dei conti dell’attivo e del passivo ai quali si riferiscono i 
ratei e i risconti.

• Il collegio rileva che, con riferimento al fondo rischi su garanzie, compreso nella voce Fondi per rischi ed 
oneri, tale voce è stata valorizzata in maniera prudenziale con i seguenti criteri:
a) accantonamento forfetario: per le posizioni in bonis è stato effettuato un accantonamento forfeta-

rio nell’ordine dello 0,1% calcolato sull’ammontare delle garanzie in essere;
b) accantonamento analitico: per le posizioni già a sofferenza a �ne esercizio e quelle incagliate e a re-

voca alla medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 28/02/2019 si è tenuto 
conto delle informazioni comunicate dalle Banche convenzionate integrate da valutazioni analitiche 
autonome del consorzio;

c) accantonamento forfetario: per le posizioni già a sofferenza a �ne esercizio e quelle incagliate alla 
medesima data nonché per le posizioni trasferite a sofferenza sino al 28/02/2019 per le quali non si 
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siano ricevute informazioni da parte delle Banche sono stati applicati i criteri deliberati dal Consiglio 
di Amministrazione in data 14/04/2014.

• I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati secondo il criterio 
del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero dei costi sostenuti nell’eserci-
zio di emissione. 

 Si precisa inoltre che per l’attività speci�ca del Consorzio le prestazioni di garanzia sono effettuate solo 
nei confronti delle imprese socie.

Abbiamo veri�cato l’osservanza delle norme inerenti la predisposizione Relazione sulla gestione; essa 
riporta i fatti principali che hanno caratterizzato la gestione ed il risultato di esercizio 2018.

Gli Amministratori hanno redatto la Nota Integrativa nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legi-
slativo n. 136/2015 e dal Provvedimento della Banca d’Italia 02 agosto 2016, hanno illustrato i criteri di 
valutazione adottati per le varie voci ed hanno fornito le informazioni richieste dall’art. 2427 c.c. sia sullo 
Stato Patrimoniale che sul Conto Economico, fornendo altresì le informazioni ritenute necessarie alla più 
esauriente comprensione del bilancio medesimo. 

Vi segnaliamo inoltre che è stato esaurientemente rilevato il sistema dei conti d’ordine “Garanzie ed 
Impegni” con analitica descrizione della sua composizione all’interno della Nota Integrativa.

Le risultanze dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico trovano perciò il nostro consenso.   
Vi invitiamo quindi ad approvarli unitamente alla relazione accompagnatoria ed alla proposta formulata 

dal Vostro Consiglio di Amministrazione.

Genova,  3 maggio 2019

IL COLLEGIO DEI REVISORI
Dott. Giovanni Roberto Cambiaso,  Presidente

Dott.ssa Luciana Pittameglio, Componente
Dott. Antonio Ruggieri, Componente
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